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iim Dipi una iprillii mie? 
La gituiiKiouc 

i l pi'oWoma della oi'jfaniizwiziotu' ilelli: 
ela.s8i.l»voriitrii3Ì rimiiiio anooru 'iii pie-
na linea, come imi eleiiipiito earatteri-
stiòo del dopo guerra. E o'i» anello se 
l'attualo itiomeiitu, eli'è eoiit rasaoij-na-
to da forti! attacchi dolio classi padró-

'jiaB, renda mena fa.eile rorgBui?.zii?.io 
Aa'od il fuu(iìonain(-liit(> delle lefflià f .sin 
daoatJidel'layorutòri. ' 

J!* prova di m tale stato dì fatto 11 
lavbi'jo' tot-meritpso, jiuasi spajiiupdtóo, 
de)l'altaule i,(la,'iso'ipylitie!i, dtj)n!tii|nte, 
di 'wclurre jiellij propina jStnil uira 'un 
,i'in5»nfiite,mì»Ha,,rìf lttypt>itori, l'fiqiui-
dp(|H,òielìe ,oorppVaKÌoliì e )ioi Hjncluóalt 
trioftlori, ' \ \ 
,'M.qiiji la,'l)(ijiuirtè (loirjlliitì'qao di 

qnil'nti sc<guaii<ì il'fj(|Jijiiento'„U Ivamoii 
to^dé^opoca delle,-iirgiVmjMi'Jeiii prole 
tarie ed 'uni fatali? Vit'O.rliio, ' iill periodi' 
claksìci del litóraliijmKeoOnomiieo, quali 
do nel eauipo del fàvóro iions'ji oonosee 
va !!t|;e'l*|oi-iia,dol,<}atm;(^, g^'aviinte linl 
In m'néiiliitui uomo.; ' "' '' ' 

Iildtetro inoii ai tóma ! 
IX qiil'il;pr'e,si»tM'e, -nonostante i tiJui 

pi avvenni,.'deiroi'|raw'*aWofte. Hindnea 
le, poggiante "Hut principii del Cristiane 
sirao. _ ' • . , . 

Ulne tale iliiisiiono (fcrpe'Ki;iii.,an(,'lin 
nel aampo nost'i-o, foree influonM.to -del 
l'nmbfente, ,6 imistentemenfe "si domai) 
da 86 i -oattolfei devono oeo!ipars<i am-
teoi'H della qiiostiotié sociale. 

; Oli; oppositori 
Vi. sono amici iioijtri, avveiMaril a" 

alterno dei siiidaflatl anolie biaiielii, per 
ehè Tion somo altro «he un contro altare , 
ai-soci'.ali»ti b ai fa,s(t'siti, ,ed è,gente ohe 
àHia'..lft'quiete,, vuol.essere amica con 
tuta', menti'O i e,qixtro-nltari dannò sem 
jire delle noie. .'-;.>;.; 
; Vili ,10110, 'i' pàdrolrii, aJioli* 'oattiilié'i, 
bhk[ non yojjlioiio ..sindacati, pei'oliè è 
jemjtre.iln metter au KU opM'tti,.Ateo.. 
toro non vogKpjKf.olie diario messi su. 
iu,'QÌpet'ai.p,, SenSOItido, loro, -sta molto he-
ijè, oattolioamsn,ta giù. ' 
.yi^sono-i puritani ohe iion vogliono' 

t^lou^aKsonfuslonc ,'tli rufiî foln.e eou le 
()r.ija]ii-zMz'ioni.|lje relijfione è religiome 
e'iiiscl' iMidiU-e il re.'.lo. A loro .modo d'i 
vedére, la reMg-ione è tuia oosa ohe do­
ve 8ervil-e a. tutto pur che rtitri in 

niontol" 
\ Attbia,niD una lunga teori'a^di fa«e.i-
jt.i ai quali fanno, ora ad ora, l'qeeliio' 
jt) ai quali fanno, ora ad orò, l'oecKio 
l'ino di trìg-lia, no(n possono sopporta­
re queU' bianchi ; e? siamo noi, dicono, 
a non e''è ragione'(ihe voi ve ne ouou-
^iate. Oocui>atòvì della' vostra rel'i'gio-
ru?! , ' ' ' • 
' ^niìne vi è chi affeiina non esservì 

più necessita alcuna '(Hi hiiidacato per 
ehè gli o-pera'i stanno- bene 'adeguo. 
iiiestWali, come si pu& faellmente ca 
>ire, lìo-n vedono la ridussioino eccepii,-
fa'dèll'e paijjhe, la ribellione di molti a-
!,«ri'coltoiii alle'lBfJg'ì protettive del la, 
rol'o,'"'gli arliitrl'i elio i d'i'peaitlleriti de­
vono 6'!>tni; ifioi'ao subire, i dfaocen]«iti 
f iniìtv'&Wta,o'o.w. ' " ~ - - i 

A piirte tutto, questo, st-a poi di fat­
to che parodchi làiindacati nostri sono 
ieom.pài'S», olio altl-T vivono nuseranien 
le, "elisia ma.̂ aa o'pera'Vh, sflduicìata, ti] 
.bbarldotia (fiia'è'ia alla -situa/Jone, ae' 
iettando,'sia pUr col veléno . in cuore 
luanto lo 'si "impone, soiTren'do'senza'Oa-
pa<jit& di reaigìre. -' 
• E ' in questa situazióne che la doman 

da sii rilpresonla: dobbiamo iio'i ùc'mv 
parbi di'sindiieatU '-

, In religióne e la yita 
ti» soluzione dipt«lde dal modo col 

quale ai coneepisounn la religione e i do 
yeri ohe questa et nipone. 

Se la relisfione è una pura cosa idea 
te, aeiscuno ha solo ildoyerc di veder­
la in s*, non y 'à di propaffai-ia, difeu 
derla, farla vl'vere anche nella società 
B ne ' stioi ardinaiiienti ; se 1« rolig-ione 
h pura fede e non le^ge morale, alnche 
Sociale, allora noi diamo ratjlioiui'n, chi 
o'i contesta >i\ dirtto e il dovere di oem 
paroi d(4'sijidacat)i, anche so inspirati 
ni solo fine di difenderò il debole dal 
le ìingfi'ustìiiie, e ili operare siili'nmiiiìeu 
^0, per renderne le le-KSri e i rosi limi più 
toason! al Vang-olo. 

So ìriveoe In reCffione ti ima realtà 
«he dove tradursi nella vita, .se è aniebe 
Ulna leg-f̂ e morale-ohe deve ifoveniare 
i eostimi'i cittadini, allora noi troviamo 
ifiusto ohe intervenga, quando si t rat 
ta.,di difendere un debole, di impedire 
'una i(n,ffiupi.'i/.i'a, di soongl'airare un dati 
mi morale, quando .si tratta di favorire 
ttim .soiu-aiono cristiana dei problemi 
HOcVaK noi eonfroliit.i di una solunione 
iìiA'pirata aireigoliam.o. 
,* 

li dovevano t\ssere di questo parere 
anello i l*pnteiici, perehò proprio di 
questi (siornl' 1'«Osservatore Bomanon 
rievoca quei loro solemni e chiari ijnso 
'!!;naraeiitii ohe tovoriscono il nostro mo 
do At vedere. 

Leone XIII 
Usoiie XIII elle A'el 1878 nell'Eiioiicli 

oa Qjwd- wos^Uoi tail_soeialisittp,,rae-
comapiflavii''lo 'aMtìctCàsiifikì- 'prófé.«i'lon« 
li, nel 1891 aolla Renan No-varum,se;-'i-
veV|i quéste fireciso parole j,f „ 

, «i?'m • ti^t^te' le' opere atto a ^sollevare 
offlcHjiemc-nté 1 •iiidljTeny.n e ,ad ottenere 
il, riavviioiiifimt;nt.o delle due classi, il 
prl'm'o 'poHtp 'appartìane «Ile con)ó'ra?iio 
ni oporàie.lè quali,('omp<ìind'iajio in.,sé 
qua.si tutte le opere...^ E ' d'.ailgunirai 
che .s'accrésca' H.lorp..numero e,l-'i;fiflort 
eia iella l,jiro aàip'ijè». '' ',' ' ' " 

ffell'ii, Eiioieliiei ' «Lonpìnqua Oo6aJiJli> 
poi' sé'rivova;' oCl-li'ope,rn.i baftno, il ,di-
nitto di' .nijjgriippurs'i'. li.-n associa/.Vo,ru 
-per la ' tutela dei. ^ loro iiitor'e3.sì,i la', 
Chie-siv' favorlsiìòi qiuide a.«i.sÓBÌa!ffoii,i)). 
K in ima'lettera all'Epi,soopa'to'spagiuio 
lo : «Noi altamente Ibdiiiiimè e i^acoómàn 
dianio lo, a,s,soeiakioili'operaVe,p,altro .si 
mili Vstituiiioni».-

-A aanoire la infltionKa die deve an-, 
n'i esercitare la Chiesii i'a que.«tte' que'stio 
ni, nella «fi'erfljp •N'oVaJruJn» aRg-'ufRe-
va 1 • ,•' 

iilja quest'ione oli,? .«i agita è di tale 
1111 tura che senza ileoHcor^o delibi reUìfio 
ne 0 della Ohie«a, essa .no|n' iflUiò trtfva 
re mai una soluzione elifloaoe.... Oli epe 
rai non hanno,che seogliere uno-dei 
due'partitì'-: o .dare il loi-o nome ad asso 
cìajiion.i'. dalle qti'ìili la. religione tut to 
ha a,temere, o orirflnìzzarsi èseii stessi 
e riunire ,1(! loro forze por poter scuote 
re un iniiiitusto, o ^tollerabile stiflgo. 
d i e questo secondò iportito sia da sce 
gliore, vi può mal essere-dubbio presso 
ipeisono a euì.sta"Verameiit,e a cuore, d j , 
EOttracre"a: u« pe,ifiKrtw_"-iiinm'i'mint'e'il-
bope sUipwino dall.'ùnianitfit ' 

•' ' ", Pio X 
pio X quel -.venerando pouteifìce seri -

vendo al PresidcUto doU'Uidope Econ.-, 
Soc. d'Italia ha detlftl-o'queste t&stuS 
li parole: 

«Qun.li isfituistoni dovohq essere prò 
mosse? Quelle -che si désliynano aot 
10 il inome di Sindacati! ci sembrano del 
la più gi'Olndo oipporturtità i Noi vi prò 
{••b'iamo di attendere etìn cura particola-' 
re alla loro fondazione e al loro' svilup­
po». E di quésti Sijidaoati egli' tracolla-, 
va lo,direttive con le seigiuemtl parole: 
(iQuaiito-alle asaoo'i'aiilionl opoi'aiie, .ben 
i-.lièlo 'wopo s'ì'a di procurare va-nt*^ 
gì temporali, .ai loro-membri,, qu^ljle' me 
ritn'uo ima nip]->rovnzioiie iitiBdn.diii,ionuta; 
e' devono e^e't-e considerata l'iii bene' ve'' 
ro .e 'duratur'oi'Chè.'sbtiio^ stata • £ot)date 
«ulla baso principale della relijfione eàt-
tolioa e oiia .segniono apertamente le 
dìretfi'VB della." 0!ilasa..-Ciò alibiamo, 
frequentemente di<ih'iaTa.ttì Noi stessi, 
Qifjn'i volisi clic se né data, l'ocoasioue. in 
Uno o 'in'àltrp",paese. No,seguo dio è-no. 
ces-sa-rio stsWie' » favorire in tjjtti i 
modi questo genere di a.ssooiasiìioni (fon 
fiwB'foInàiliiesttoliohe». - - ' 

. • (Sii^sfulari'qiiftdaih').- • '.' • 

^ . ' ; . ' , ' ,' V;: Benedetto XV 
- ISuél discorso del ID'marzo l'Jl'J alla 

Società di S. Gtioach'ino iti frati. Bene­
detto X y diceva: '• •• ' ' " ' 

«lia (l'uestione sociale , attende anco 
ra la soluaìone:' ma è Ueoensario che es 
sa mori si risolva senza la OMesa ailiu-
ella non, si r'isolva contro la Chiesa... 
Per ctiò Noi desideriamo ohe il mirabile 
documento della Rarran Novarum ' sin 
considerato •senipi'& coinè la «Grande 
Tarta», alla cui luce s'iano osiiiniiiati' e 
r'wolti lutti y problemi che hanno rap­
porto con In quiwliione operaia». 

Per questo, l'nOserviatarc» conclu­
de : ' * 

,i(Ne»siino- può inoravig-liarsi di i|ue 
sto iusisteut'i raecomandnKioni ' dei 
Smurai Po'nteflfti per rorprainiziiazione 
«indacalo oi-lstiana, qualora rifletta die 
il siindacato toeea direttamente fsli lu 
lerc*«! più forti, i diritti i)ift 'e.ssenzia 
li e le, pnssi'oni più ardenti della viliu 
umana: il liivofo e la propriet.à, la sieu 
rezMi della vita e (iella i'ami'S'l'a. le sii(,' 
Sestiotnì della l'i'volta e dell'invidia, le 
tentassiimi della ricchezza e del Ruada-
(̂Xio, tri tratta del rii'oiiosoimeinto e del 
rispetto dei diritti reoiproei, e della 
dlteisa desfli intorn.'i.si dui deboli nella 
.stessa roisiira di ipielli de'i forti, per con 
eiliarli nella jjiustiaia, nella larità e 
-nella paco. Non si tratta, duquo, d'inte 
rossi puriimeaito economici, nj di ((ue-
stioni che possano es.sere ri.soltfl senza 

fare appello ai principi"!' e all,'aiitoi'it.ii 
della Chiesa,', Fuori della Chie.sa, l'oi-ga 
iiizzazioiie sindacale divelta, in mano 
(lei padroni o'dogli operai, un'arma la 
più lei-ribile d'i guerra, d'inàlilstinin, 
dii vendetta. Perciò la oliiesa, avendo ri 
eeyiito da Di* la mlssiiime di in,ség)iia-
re ir.jgiustiaìa, la' ijaritìi' e la pace, eonsl 
dora uUo dei sutfipift importanti (lovc-
i'i di («ccuparsi dell'orgi'm'i'zKaisìoJio o-pe 
raia, e d ' i n ferventi deg.il uni e degli al 
tri)). , , - ' • , ' 

Besponsabllltil 
li» r'i'eoinusciamo, ei si può dii'e' che 

tutte iiualle parole deli |*upi erano'con 
trp ì soo'ialisti,^ .raeiitl'e ora la cosa è 
m-iita,fa. , ' ' ' , , ' ' 

'liji aaipplamp bjine: noi, però'.aggiiwi 
gianu), ohe quello parole 'erano nnolie, 
per i ("ap'italfetlj, B che érij no.ii siippiamo 
alneor bene il vero apirit(| n^h yexn fina 
Ijt^, de.I .mpvimentò-.ftindacBÌc f*a'.S'e!Ìata,' 
.11 .'pérìVolo, ninzi il-fatto ."di, ingiustizii; 
nel canìpO 'sociale,.ò 'Iroppp' palese anco, 
rn.pér ilgi\orarlo';,i;abl>aiidoiiare gli ope 
rai ip 'nn,inomein,tà .qosì inisnò ancora di 
ipoertfzw, non, è cèrto ^nWa una re-
spouaab'flttà 'immènsa,-per 'noi. Òompren 
d'i'amo ohe,sono cB'rtó,ne«gss'ario dello in 
rio'vazioui, cqu^stai 'è gravissiiina. ipie-
•stione da sft-uditìra', ina a!l"r'o é innova 
r.e, altro s'opprimere. 

'-- '.'..'' -' * * * - i w — 

M paesi devastati dalla fuÉ M e M p 
Una valanga precipita 

' e 'travolge tre stalle 
I .lavori di. sgombe­

ro (jontlnuapo atUiviaieùto', jioi pae»! 
della zona devasatà per la rottura del 
la diga di Dezzo il 10 è caduta nella IP 
oaUtù, del Pavome, .presso Aiilgoló, una-
valanga determinatasi'là seguito al ce' 

d'imonto di foadl'ti do-viita all'aisìotic cor 
ro8Ìva dalle acquo dei iìame Wezzo, 

La vaitujga'sfaeratasi da quota 400 
ralstu'a orizzontalmente 400 metH. Du 
raat* la sua. corsa verso la valle ««sa 
ha travolto tre sfalle, NeSsuW dtmivo è 
stato arrecato,»p,a pemosié. 
li-prefetto di Brescia ha 'laaadato sul 
p(teto lun ingegnere del. genio e!(vite per 
dii'igerfj l jieei^sari lavori ,<5I sgombero 
f.ipar .riattivare lo eotjiuttìoazloaii Uno 
stakóio mirBbUé di fraterna solidarietà 
0 di BompartecipajSpne alla ay^ntùm si 
ma^iifesta con il largo oontriltuto di î iu-
nuii'ose inlitiative poraiutBre la popola 
zio^8fiielJ>ltSH';-:. . * ' ( . .•-- , . ' . ; 

• ' W notìzia ormai -preci '̂a^ sulla .gr^,- • 
Hiààmi entità' def disastro, ohe * isoipi 
(.aÉfttii.'<Sti'tì «fiatali'Breèoiani e Berga' 
ma»^i'i danno Rlla.,syen.tttra un carttto 
rtì .niziÒnàlè. , '" '• ' ' , '" ',̂ , ' ' ' ' 

J^ ' . ca t t tò lp!;o,i,i}(»tf|)li'«i 'jiaÀ«,ó il! 
dovere di^piVPtéoispare ]atg'an»«ito','a,il!o. 
pe^a di sopeòtao, oosì'oóttté, giU. pkrtool' 
pa^nci' òl lutto, e'.al .dploiie ' .lavoCBpdo 
àii'pii il'su^ragi!) Bugli,soòiup«i.rsi,o,la' 
ar#!iia;sui sòprkv'iisulì/^,, , • " ' 

.|k'.giantayOentrale deU'Ajdpne . ^ t ' 
tott(J» : Italici», méntre , si unisce, àùo 
slap^'ió.'à'f solidarietà, ohe, iitjsse il,Go 
Vf<ii^f,,leJ Autorità Ecclesiastiche mili-
'fca î e,.éiT?iiV, le istituzioni eiapopolazi,o 
uo'Jklitca,' e mentre invita'1 (jattolipi iux 
a(Jerir,6 oótm meglio possano alle diver 
sj> SkiisiativB nazionali o Joéali teade&ti 
a'frotttegglfare i divertì^ bisogni', ritiene 
'iieif suo dovere.di aasunuffe essa «tessa 
mm'partieolaro iniziativa, la quale mi 
KÌ a provvedere a quelle svariate neoes 
«ita, ,cSie più si cau'm.H.tono.al carattere 
spwifloo delie Assoc'iààoni .pattolicre.' 

Oerto è ehe qualunque aia l'entità re un'altra nota ufifélo»''' doli'agtìnziJair" 
ditfi soo<x)wi raccoM o da raccogliere, ri (('Volta»' scrìtta noi SoMt().modo/Bere.,et-
•rftrtBjmo sempre delle sventuro i ^ o - violt^uto ohe dichiara stupidie ' ameni* > 
rat® dai pia, alle quali l'Autorità'E!o- e .idiote tut te le supposfedont e apietsn. i 
(rfesiastdca dioeeusjio a loòaie piitrà moti-vi del provved'imcnto in questo. -
pro-CTodare. neU» partleolare delicate*- sensK)!-.•;, • ', ' ,',,.' ',.• , . , ' • ! ' 
aa.doUa. sua sacerdotale missitone. • •' «l'nioti'vi el'ie'ha»fco'lifdotto'ìf'ca.p# 

iJ'aippeUo ohe la. Giunta Centrale dei Oevemo a ««(ipe'ndeN! -jieV nti teim-
**rA^OW.-'pat»Moa .ItaHaaa. rivolge pò iudetermrnato'iitóvojfli della-Oamewt 
eolte pÌ!esen^^:/tìJ.e,.A«BOoìai5ÌO»i Catto"- s o n o d i n a t u A 'aq'àlsi-taimaHte -morulo. 
Sfahe « m BintoJlei di tutta.Italia è diret jj'„^.. Mtesblini-Stetiriàunóiato'. -ad u m . 
V> a. mettere aat-sposi^pue 4eUa Auto vittoria' trOi^po^Miito. e quèsfie ^^un. gcr 
*,à,Vescovile.e disne-Gìimte Diocosa- sto.diiJi«l)i-tà»"Edl'i-«b'fiiiVi si.JermSriP 
i»,(ii'-pergamo e d l Bres(^» lnw?,4 'da qui.' Poélil InveA Jed^toMeguati-all'im. 
«i(!«ftr«.Berle.'t)eculifttì'n,eoe<ssitfria-etir,^^ttw dot pra.TV6dmen.to' .'.proso' i? 

.le,.Gllittt6(#io«e»ftno-,4-'Xlìalifi(,i>ffl8Sl^.gU'. iPm ̂ «gtatt''iìtilentis.h..j|...,; ;>i;.,. .lui . . . 
•pportuln:'*' Mooiftl>,-c<il,ti'«piettive'DrdÌ-. , j ja 'nota srfieiitÌ8ee..le voet-db-un .ri-
««rio,-Dtpcesano,.(?omuni(aii«,o ai,ofttto,'flesso'.delri'.sultato'atslle.oléritìn'iBin^e-
(«i dipendenti U .pre««itB invlltto,..» si si'«be' — sebokdo',la,('(Volta».'««on-si: 
,fc00ìianoi promo.trtoi dì .tutte.qn«lle .ini-. Riflettilo •.nnaimaniiaìa.sitoJitóaHa'.ohiit-
gifi.fByè;(»he,sewjiin(>,;a',rft.i}oogKei;f offâ ^ de--òosÌ'téstttalmente!;'i.-.t-.'-i j ' •»i-->,- ' 
te a favore d(^li sventurati del disa, •.•«Assm-do è infine-prfeoipit«riR.'g}|ip- • 
Btrp d<)l,9I?no. . _, ,,. ', , . _ 4enti ite'.quanto''Ooneeme''id«te'.<J,=jj»i>-' 

Quale è il tuo dovere o let­
tore ? ̂  

Abbonarti per V anno nuo­
vo al settimanale che difende 
le tue idèe, che combatte le 
battaglie del pensiero, che de­
vono essère le tue battaglie 
spècie in questi tempi in cui 
le idee vacillano purtroppo in 
molte coscienze. 

E' tuo dovere non soltanto 
abbonarti subito ma ceiccare 
nuovi-abbonati, nuovi lettori. 

E* tuo dovere appoggiare la 
stampa nostra che jtion ha ri­
sorse segrete, che non serve 
agli interessi particolari di 
nessuno, ma che combatte per 
quelle giuste idealità che sono 
il programma di vera vita spi­
rituale e materiale. 

Chi diserta il campo oggi 
e non sa soffrire per Tidea 
quello non è degno di vivere. 

^ ^ f«?'^i«n».-,C»H«l>ff .**''J'"'b'' tate sond9'F,bltìof4rfte..V-, ,.,f.-, ..s... 
(Eoma, ,7ia iW-a; COeli, 2), ila odala lia ..«.E-ìFasoìawp'nosipifaiò •in,;te4pojl<|fc 

'«' '*,?i' '?'ff^;^.^.°*^i;«t^' ' | . ' i°^l^'»*??; toéae.'Vuol ..essere W-»Mol(? ;d i ; ,* . i* ' 
«m Veéoov* e colle Oiuitito »ioccsan.6 il « to , . pe r • ta-oppl inenqli?!£!ti.,de}k;'né-.-
Bèripanlo é "di BresMtt.per una congrua, [i^-g^ ,..-., . , . , - , ' < ' , '• l '^ 
. ( s e g o n e ' del'.'soe'ooitf allò'due Die; _..-,,,Bi,ejionilo;iwn,'ke2!^''ilK'fiw»tt 
<>mMmimii>.A^^^ porrà la massima , C T O UM Wjragurdji--
ne deir.ent,!! drt.risp'elto-n bL^orai.^. ' i.e..ie,svie..foi«e, e,la s u a W « a . e d ' « 1 -

Iii-;ampta_'Centrai? dell'Azióne Cat toféudaiigentoiiiente qualo"'potrebbe» 
kiéKai'italiana nbeVff aitiSfedirettamen' jj^gjjjj.jjj ', ', ' . - ' e .- . • i 
te le oSfertO'tiei oatttìliéi' italiani. „n pasijismo'vuol moste'arée mé$is. 

M e n o o degli oblatot^ «irà pubblica ^^ . j^^^i-o^^ all'interno 'e',aU'o^t^o-
to_nea;«BoUettino-TJfaaialè dell'Azione ehc.esao'nott,,lia's9lttùit(3 Ja, tom,'ina, 
•ttWtìlioa ItalianA» ' ' > _ anehO'il-.constosp ,jcal,dp,e consapévole!. 
' Non dubitiamo,ohe l'appello sarà ao .^j .^as^ j^asm del.lftpòlo italiano»'. 

«alto, oon entusiasmo da tut te le Istrtu ' j «mandieanti'doila"nolìtóa» sarei»-. ' 
itionii nofita-e, cirfaouna de,lle-cnlaU;'qua- , jg„ ^ voii dénukmtioi-,. lili'emli 'fàpl-
tanque sia la'stia-aaratteristìea,;_^yorrà „^^j.^ ind'ividualitlì é i l ' j^ imel lc l -d i ' - . 

' è w e tutto 11 suo concorso alla Gninta- ^ j ^ j . ^ ^.consènso»'p.on è li, pr4ma"Vót' 
Mooewma da otd dipende per la-migllOr ^^ i , j , g ' ^ ^ „ ^ ^ ^ . „ ; ' . .''•.,• " 
ifOBoita deUIhuà-ativa.'^ • ' ' ' • ' s . '• d-' i • ' -' "•• ' '" 
I>a' parte nostra'inviamo sin d'ora un , ' . . ' " " " " " * «^leaoni., , - ,, , , 

commosso ringraaianlento a tutti colo' Il «l'opolo»'di Boùlii; esaminando-la< 
PO «he-anolie-qiiesto volta vorranino di-' situazione odierna ,e l.'éventUalJit^ „„,.„, 
atotgttfflsi riM <i?mpo sil t i l^é deUa .cari le oleKi.o-ni. opsi sckve ; •, • , ,. ^ 

t*^àta' irijT'-''-.--'''-'^-''***^ 
.H Pi'eKidente - . m^g^ioraiizia e del GoveoSio, «Jie^el^.-y^-

A w ; Luigi'Oolombo' gl'iamo occupare,'si delle è*ondl5;iótó'"gé'| , 
• ^ ̂ , . . \ ^ , , ^ '. ] nora.li m''cai'il,oònstiltp;'el6ttoralo,ao- , 

" "" ""̂  " vrà svolgersi', ned ooì)lrontì'di.tp.tti i 
parat i . Sappiamo -ooin ' certezza,, a. icM 
gioverà immodiataaitolto VW îfl"!.** 1"* 
gale. .del ' preniìo ai : maggipr^ts!?- ;. poiv 
eiò ò oon assoluto disinteresse ,olie,,'CÌo-

Oon Decreto Reale) in data 10 oorr. mandiamo al Governo di fare pgni siTor 
l 'attuale sessione legislati-va è stata zo perchè i -partiti c te ,ftl .premlp Jión 
chiusa. ' ' • oonoon'ooo siano lasciati ^in oqndiiiioneji 

Si pala d'i elezioni a lunga o a breve di -potersi' liberamente-contare. .lii^al--
scadenza, iha per ora -nulla di preciso tre parole, noi domaa(iiamo al Gbye»-
in merito nulla-difontìato. . •' ' no'due cose: 1) oba fa.éoK tutto,il pp»-

La'bhiusnra della,sessione di questa' sibUe pei-, assjourare à tu t t i i ' olìtt(idlnv 
leps la twa non è un'.fatto -liuo'vo in indisttntajneintfc,. la libertà, di iP^e^Mia*',-
Itialiae nella stòi'ia deVParlaménto I ta sii' alla elezioni' e.dS.,pa,i?lieoiparyÌ! 2) 
lia^io. . . . . ) , , olle si'conduca,, jwjj;oop.{i,-9intì.d?-Mt«, 

iW fatto la IV legislatura' ohe va dal- i .partiti o ̂ d?gli;UOmip,l politici in, mo-
.1849 al'1853 fu divisa in Uè sessioni, do- oho oias,tìuno' sÌai,<!0stTOtto'a,iil4strJB'- ' 
la 'VI in diie. E per vi(ànanza d'i tempo si' realmente per quel ch,e' è,', seeontl» • 
.rloorderemo oomtì la XVI che va'1886 che pensa e vuole intimanientB'e eon-
al 1890 sia stata divisa in quattro ses. oiietamehte, in mode da atbatterb'liei-,. 
sioni e la XXI (1900-1904) in due. • le oosoienzo sing<)le*e negli orgam col-

Da ciò awitatfe ohe la nuova aiìertu lijttiyl.oginì trae»;5l'5^f,p,l0S'^'',..^^|.?,f'^ 
ra della Camera'oi'oè Seconda .sessione ipérisls*. 'hi'.'-'i ili |.!'s('i';f-lj" ,:'i>','5|SÌ •* . 
paTlamentaro, sèi non si faranno elenio 
ni,-sarà inaugurata, dal discorso della 
Ooicòna. , ' ' • " 

Ttsjito Si titolo di cronaca ' riferiamo. 
' alcuni pensieri di' ffltistrl personaggi 

sulla, attuale'.tìtdariPné, ' 
i-Jgioi-nali di tu t t i ' i 

•^Prèdcteupazibmt.'moi'éU ,f 

Pofoliè,. dette,'ftitUrar él6ZÌQn,i|''n.S!i 
sarà' u ' iAnl ta to ' a questo, 0 dv,<iii('>6|, 
•^irtlto - * - coìnp*eso' ' 'il .nostrO', -r-> ^eba. 
ci 'tóliÒrtiérà in'-deiìinjtiivà, ma' un'Altra, 
éb&. soltàiifo,- «li,e Sta in-oima.-a tutte. 

colori sS sbisttoiTiscono, diaiio il prov- ié nòstre'preoooiijpazioni morali:.,vo.^-
vediaeìttto , mussoliniiano di ol;iusui-à eliamo dl'i-e'-le idèij eon»reté e organi-
dèlbi sessione 'piu'lnni,isnfaire,a'Cerea-' olw (lei fiiWiri'lOgislfltprl siiUe-aupre-
ré le causo dw'iindussero il .aapò del me'néÌBcs^'til 'di?31a ;poUte"oa -jtaliana, IIL 
Governo alla improvvIiMa 'delibemzione saldezza o la dirittitra dei •lor() earat-
dppo'. ' i ' t^ti , atti, pirecodentii e non ro- tèli', il ooraggilo e l a f ^ r s a di cui dispoi: 

otl in contrasto coU'odi-eiaio provVo ràniio per governairo il' paese, non. con. 
.tali le •dieliiiwizioni dell'on.- l'iatuzi&k o con'la-violenza, ma oon,.ia-dimoutò; quali te aieiiuwizioni «11'on. 

Acerbo -i|n occasione diSUa' eommemora-
ziono dell'avvento- fi^so'ista, al paese, 
nella quale occasiono il S.s, d! Statò eb 
be a diro a Bològin che [\ Governo, s'i-
OUTB di interp.x'fiire la i'ibuità dell-.' 
nazione,' avnblie, chiesto al Paflaincnto 

l e g ^ e nella libortà». 
^oncliziopi di ' vero rinnovamisnto 

E % «Popolò» tkiTntoa. 'afEfirmanclo-
die • ,-" , ' / ,' ' ' 

Il Soltanto a queste oondiziÒBÌ vali­
la pana che ̂ a Camera si rinnòvi 'e il-

la pi-oroiga (lei pieni potori. A«ermw,io p„,^,„ sostenga a n c o » una volta''il t m 
ne che Veniva ripetutn in un 'feomumoa- ,,i,j,ii„ ' «pé-sso ' doloiteo, delle 'elezioni-
to utfu-cale a 4S nov-KKiubre cl,e annun- (î ^̂ j p^tj-à soatutìire quella forza di rin 
«lava la delibera del Ooasiglio dm Mi „uvamento morale d-cjgU istituti rapipr«. 
nistri di eluoder la proroga e ultima- tentatavi popolari die la gioventù i t i t 
meiiite i-noonfei-mata dalla sospensione J.,-,̂ „,̂  ^l^ jj^^yj ^.^tj ̂ ,„ ,„nsiosamelite. 
dei lavori tldla l i m e r à per «dar modo m^pi^^udo da cinque (Unii d! ' lomei i -
al Governo — come ripetè l'on. Acer- ^̂ ^̂ ^ c ^ a r e n » , di questi istitutì' nei" 
bo — di predisporrò gli elementi- della ^^.^^^ , ,1^,^^ ^.^^^ j . p,,^,,^ m,^rt- ̂  
prcsepteione del disegno di legge sul- ^^^^^^ ^^ palladio del progresso e (Idia, 
la ncliietìta di proroga del pieni pol,e- ,̂'|̂ ,-(]j; 
r i» . 

Una nota ufl'iciosa 

l-oU'intonto utfieiiUe di smentire lo 
diveiwo supposizioni ma in realtà con 
un tono di appello alle schiere fasciste Corto int6rnaz'i'onBlo,,di giustiaia dojio-
percbè gli nomini del littorio non C'om che questa Corfe Sarà stata oompleta-
mett.inn deille «gaiftw) uoine ii «Secolo» mepte separìitji dalla,S5odetii.,i,lelli; Na—' 
in tema di elettoiutiamo, eooo piomba- zJl'op!. ., .t 

Il sonatore Lenyoot ha ptcseii,itato al. 
Senato una mozione in cui (;liiedo,ltt« 
partecipazione dgli Siati limiti alla. 

http://pra.TV6dmen.to'


S. A. R. a Oomandsnte glorioso dal­
l ' Invi t ta T e r » , AiTinata, è st%1io recente 

-sonate c o l ; ^ a d i r a t e k à l f t i À v e l i e b a 
lAvnto purtiSjppo aaiohe delle fasi tm-

^ • - ,1 ;••" ' ' " ' V , ;,,^,. 
i 'Augiwtó condottiero, religiqlo . e 

oKttoHoo 'MixVitAoJÈi v^jlaft? àTtì)*' i 
«or.forti'ifwitt'Si'S; Beligltòe aM mo-
jBl^to in (fnl 11 male semtwava avesse 
31 fopravvento sulla rolrasta fibra. 

Ora però S, A. B. va migliorando leg 
f ̂ fe^jnente e tìof augnipamo ohe U'Slgno 
Te ' ìó ' conservi aocbra per lùftgo' t r ò p o 
in^H Atigustì Blamigliari, che lo adorano 
à i .j)opol() italiano ohe'riconoscente am 
u ^ y t o i liti a più valido artefloe della 
Giostra Vittoria. 

carattere ralìgiioso,-Sta f^et U patriotfi- opTnione: egli ha la cara metìoolosa di 
amo sempre iieiigioso, ed» per il patriot scegliere, per marchio vergognoso, la 
tìsmo sempre ainoeramento professato, jgtianofa che (àon reca i .sogni della mn 

Meritano qtiindl plauso quegli inse tìlaaionel 
gntot t ohe hanmo.deéisOtaijion; aderì Irinanzi a tanta squisitezza d'i spnti' 
1* ad altrB.AasoeiaaSoni e di ririistiere raèt»ti',sì rimane, letteralmente, sto^ditii I 
tedeK alla «loriosa;!^^ Tommaseo, .Ohe" ^ . . ' ' ; j ' , ; ^ ^ , x « x ».- - • - '" •• ' 
non, intènde d'i-Servire lapeBsiio.'par " . •,;.,, • "* i ; ' ' 
tìto poliéliJO; eoiàéta ie , ma;-vuole'eoi 'ii-Y^rtlàlr^CI'T' A W-'' • 

•Itthóitare'il'ttiglloriin^tiojsàorale.'B'om • S , r , . ; V ; W ; i ^ i V - l i 3 1 1 / \ . - , t f .SJ 
terialedellB, scuola a della classe e aUa . . ', ^ j » ^ . ' • - , • 
grandeassa della Patria, con quel parti 
ti e con quel Governo -dio Dio Patri» e 
famiglia onorano, amano'e dMendono' 
Per questi suo carattere la N. Tomma 
seo è m prima lijnoa, e non da oggi' sol­
tanto, a volere e difendere quanto il 
Sindacato Magistrale Fasciata, oggi vor ^^^''o&naTùùrhd 

mamiA 
Un ;'(noÌdente our 

te è avvenuto "nàiltt"pieeolà'c'j'tìà'spii- line emìàferì"«ereÌJraìt. 
•giioia di Coninna. Una itìammil e la u oelelire'rnnfi eno'etala, servi kl Wil 
sua flgha eh'è maritata, abitavano la ber nella sue ' 

n.'OSSVBI<IiO DBLJLA BANA il diritto di ucctdere la sua doana. sole.ito sul- na»*ro, deriva uno spitriti 
E QUELLO DEL CANTANTE. Quésto rigore .implacabile fa «tabu- di ragionevole la)m^ttias^ola6, che sti-in'' 

La, .itoria noin c'i lui tramandalo nes- '*. " w ' . d ^ U f lezione «aiuta olle CHsto gè in un penai^ìa«».eiia unal lAto la fra 
smia noUzia partìieolai-e suUa rana che ' ^ ^- "" """ ^^Vàa^ono la adiil tellanza umana, sotto lo' ^ a r d o amo 
sèrvì.i^aaiVaat^iPeuWglI;scopare I V "**;•. '' ' 'k ->• i'?U''•'-'>'..''•"'•• • '^«B^We't»»-***»'* Dì'o.•"• 
lottricitl•i':•iii s^Wto i to -ohee ravu ia n t u , * W«- '* i t to :que»t l ;Mtt i \K|w so- ,1 .lIiSBuiéordia, pletì^-.awfeiiifleenaa ài 

he era"mol-*" l'»e<«i«fS-n"nMi'd)rcttA'di uwttoitisue ^e^iittanoifl si «Vetóiho in^qutì sopranna 
i o m w e e l e t t d b ; ' ì é ^ t ^ ^ ' A - ' " ! S ^ ^ nel : f .>ipr«ó del fltó-ale, . a t a ^ t e i a M u r d e s Jfi una 

„„ t t t fve r i f f i - f c ' s t a ffi'"**'•'** ""****• v w l V W t i ' f l ^ o n«]fti'tóIp|fìdell'nmiltteoMWÌ1ft(a timiliir 
na CDslì-tiiisce un» diolle mù'craridi cii- l'"'t'»adosi.oo»i frequenteiuctnto por quel «aa-ftglioleiita-del mugnaio;'eUiaièò 

ttA FAMIOLIÀBl!"'rìosità della ' fisiologia sperimentale! è '''''''•'''"'^''!!^'*'™'^''^'!"'''''™ * ' ^ » i < ' ' " , "^^l^ole meridiano, ai raggi' del 'quale 
"*•. T, ^ r ^ ^ : ,,am,pa,ta per e ì | aqu6 , .a i ,*s«w ecrvel-''1^jyi?,S,f'l"^»'«' ^°1>^ 1" ''"=^''^0 '"^f si «novellano i grodilgi' della P a l e & i i 
l'ioso 0 imbarazzan- in. Il profcs.'sove l'aveva' m'ivntii d'oi ' , df«nsort per opera dei qunll • ttUtrohè; vi passava Gesù. '1 ", ,-
. • r,i„y.,.i,. v,'«!i"„„« •;•___..,,..;»^i--!-•.:,_ •:•-,. » - ' •• molfo'-vOlto'il-deUtto è elavlito'.alHvsl -'Bellp oértMnente è co i à io spettWo 

lo ,dji,(m(.j<a_di di,pn)'tà^ Prpd'lgi! beUa*, aa^ai (pia.bello' 

rebbe monopoUsaBre solo per sé. 
. , , . , , . _ , . . . Viva la Ntooia Tommaseo! Viva la 

li.il8 ànmm a ìàmmm ^^Ti^^^^z's^ 
«agistrle italiana. 

Cordiali saluti a tutti . La Presilenz» 
Generale P.to.- Adolfo Negletti», 

gioiluo eiaseuna dl!,*mo8tra,re quali 
mise al mondo una ei'eaturtna, ,»mo animale siamo in relaaìone eoi cer 
" Fu'Una invasl'one d'i parénti e di ami vello, quali 
eho, I duo bebé venmero accarezzati, eefalo, Nella 

. S. M. il Ee uscito dal Palaazo Beale 
verso l«i 10.45 de l , ^omo 11 aocpim-
pàgnato dal ministro della &, Gasa, 
«oBté Mattioli Pasquftlini e dal primo 
abitante di campo, geperale Citlidini, 
si è recato (il Palazzo della. Cisterna 
•per visitare ^.A.B. il Duca d'Aosta., 

Ivi si è trattenuto per una mezz'ora 
ed ha fatto quindi ritomo sempre in 
automobile a Palazzo Beale, ,, . 

Yereo le 14.30 iV Sovrano si.è utióva 
i iente rétìato a Palaiszo della Cfeterpa, 
BaVàuti ai Palazzo Ducale tìiitt stamane 
ehe nel' pomèrigiglo sostava numerosa 
folla, e ie si. m o h i n a v a e s i scopriva re­
verente e commòssa al passaggio" del 
«Sovrapo. 

i'iìicòhiro affettuoso 
H Re ai «uo giungere . a ,Pa-

lalzjio della Os tema è stato ricevuto 
<laUe liti. AA. BBi. la duchessa Elena, 
3Ì Conte di Torino e il Duca di Spoleto 
c o i q k a l l s i è intrattenuto brevemente 
chiedendo potizìe miliiuzioae. 

Pochi istanti dopo la duchessa Ble-
^ a , che' già aveva preparato l'infermo 
aUà visita del* Sovrano perchè non ne 
rimainesse troppo commosso, aeeompa 
gnava .ella stessa il Ke (nella stanza. 

Ijlincontro è stato atfettuosissimo. 
.TI Duca ha voluto pronu|noinre alcuno 
•parole di ringrazi apiento ma il Be stes 
'so gli ha fatto conno di inon stancarsi. 
• Gli ha rivolto' parole di conforto e gli 
Tia, stretto la mano. E Duca ha sorriso 
..jil Sóvrabìci, esprimendo 'eo,?i tut ta la 
«uà gratitudine per la visita.' Il Be' nel 
Tiisciare il palazzo • della CSstema ha e-
jipresso aUa dichessa Blena la spera|n-

-rj-ji- e l'augurio ohe il B u m possa aupe 
-rare lai travagliosa e' dolorosa crisi. 

con le ató'e parti deU'en- ^*™'*<' giratamente severa, quale opei-a a sé'.il.desiderio :di.molti fedeUj'i Ve' 
rana priva di cervello la ''">»l>o™''"- educazione morale e sociale scovi della KegiPme Venetsj.si, sono (t 

ammirati, passarono dallo bra.eoia del- coscienza e ia volizione erano sopnres ™''''''l>o'flompiuta e eiualo monito più dopei-atì; perchè quel ; deeSderlo assai 
l'uno a quelle dell'altri}. Tutti si està: .se: l'an'imali- non cbiva atoun .se.™ di •'*''".'""' " 1"" '" «oh'ipio 'Piii oonvinoen pio possa essere Soddisfatto iiel .sottejoa;; 
siavano per là strana coincidenza. Ma iniziativa' ì movimenti che esso faceva ""> * " " ' * " offerto' ad una vita mcitrto bre venturo' mediante un Pèllegrinag 

La chiara ed ««lioitit ,Jfino»t* rf„iu ' 1 ' " ' " ' ' ' ' ' ' """? " ."?«'"0'^t» '^ ""'"•«' ' orano appena abbozzaU ed attribuiti al ««"•o"'^"!»"'* >= P'* onest«ment<, visw, 8^0, regionale a Lourdéft sotto la Pro, 
P r e S d t ^ G ^ e S T M l K 1 Nf "'""^f " ' »'>nof i m rispettive madri, la, .stanchezza muscolare, come quelli *«•' . ' : « ' f " ' ^ Sf- ^"" ' ' •°" ^'""'^' " * •*' 
«resiaemsa ueneralè dellA...M. X. Ni- ^^.t^^ furono smarriti!... E hi voce del di un individuo addorraeiitato Gli oc- *A^ - "^P* " Patnaroa. 
<»lò Tommaseo non pua che Bman«re «angue, aWm^ _ , . . , * * * , ,u. . Ve ne dò contezza afflnehè prendiate 
Boddtsfacente a tutti «Il Insegnanti d ' I ^ ^ a . , . d a t ^ t ó a t ; la r Z poteva v X e ^ m Pif 3 M i a AP B Itllira ^ ><WpnR del programma relativo ed ab, 
tatui ohe hanno l 'prpgHo d. militare ^ accise allora di s««liere a caso. sepWTom,pienderT. Z ™ i «ccorieVa • - *" ' " " " " ' ' ' " " " ' " " " " " " ' ^' ' '*' ' " ^ « P » su«icV*ito di appWeo 
ffi"??,rX'1!?.^^i.^/?Sn?!»^° "=»" S™'"^« d^iorev perché 4t ' 'W#Sr,9-quando le mettevano avanti del cibo; -O"»"' «'*«' B " » " a questro estre- «h'are la somma ncéeasaria a ciasc^mo; 
die U Circolo Magistrale S. I>elJi«o di mai sarà svelato: Una dette niadri imo ma man8i!a,va di sua volontà e oKni mor mp: difendere la moraUtà. Non ai par Por le spese di viaggio. , 
Z ^ l ^ I ^ T l f . ^ ^ t ! . ! A, 2 " ' ' '-"'«'«fé -^ °t"^n« tid'- proprio igUo-, e .ho, per nutriria,, un assiktdnte del Wil- •#• W i . deU'uno, o di a l tw duetto ; d; . ^o «opO nostro in tale Pellegrlnits;. 
f i d a r e ognor più ed «ocreeoere di ola ^„audo il maj .tu della %]ia'. ritornerà ber doveva apririe la l rooore sminserle >«"•• tendenza, più o meno sviluppata g'o deve essere quello di onorar Dio e 
f - l ? . ^ ! ! - i « ; ^ r f { ^ ! ^ - i ' M«. .dair^rgenti ina, si troverà difrontd nd UÀ p o ' di carne fresca o di pes<» adden » « " ^ . '^ «»? fo™» ^'^^, ISagiusta la Verghe Immacolata, di irroWs|Ivei 
nelto paleese vlttona del guo program „ „ j,,),!,),,- atroce; abbraccerà e bacitì-V tiro nell'esofago per provocare i movi- ««"iva, di vi ta; non si trft^t» di a t t w " " " " ' !""*» di fede, di domamdaifgra 

MOa,MQ«a 
SUO figlio 0 suo cognato! ',; menti riflessi della deglutiscine. giamento immorale in una categoria di "*" P®* nostri malai, di rito^ar 

OLI OEEOaHIKIÌ 'BOif i i*! ^ P»^'"'" •'"««"la " " i 4 •spostaWM''J^; Ofegi sorgono voci ohe gridano JS" H"*< l f ™'» Un. aumento sensibile 

G f i V a l l C r i à I» Amerioa. dove tutti gli assiirrli so lontil, perà, qu'aiido veniva toooata, si ^' ^ distrutta la morale;'conseguen- "> ,^mre meglio m praiiica^il «oomen 
' " I no possibili e dove lion ai è mai esìtointi mov;Wa''e persliio saltaya't messia, nel- ' "* "sturale e la dl'stnmoue'della nió "amento innovo» amatevi l u n l'altro 

quando bisogna difendere e prplhaa d'acqua quotava iinohè a-wesse trovato ral'ità. ffioraal» libri, souo.le, informate *"!"? ' " •̂ '. ?«> amato. . ; _ 
(inalebe eo-ìa. tiaimo' ni-Rsn, IIÌIA ft'.>t'Ai'mt « îtiiw,ti.i O/IQ+OWMA . aAa.Mn'4-.: c«.w«« ..i a' laicismo, insel larono CHR l'nnmn À • ̂  benedheo. ' 

• X X X 

W eonoseiatissitoo il eaiO-can . _ - , , . . -
«cenato su quel di Crema, dietro inizia qualche coìa, haiUiio presa una è'etermi qualetie .soste)pio : ada^giaità supina, si ̂  laicismo, insegnarono òhe l'uomo è 
iKva della «Cremona-nvLOva» dell'oli, ifa nazione il cui signiileato sociale non rivoltava prontamente. ' 1"'* morale; che la morale deUa'Chi,epa 
ililnacoi, contro il professore don'Pian- sfuggirà alle lettrici;. E ' stata ITO,ala La't'eoria'delle localizzazioni cerebra ò u ^ morale inferiore;'ohe la mora-
tèlU, reo di avere pubblicato un volu- una legge che prcipisce alle signor:), di lî  ohe molti sii sono affrettati troppo 1* oon.è che il costuma; che essa muta 
me di'impressioni di .guerra e di'p'i%io portare gH oraeehihi. . ' . •. presto a oOnsilderare come insussisten- cpl mutare dell'ambiente, poi succeder 
n!te. «Un sepolcro ed un'anima», nel In Praneia' quc-ata proibizione ha tal te, troverebbe ipvèoe una 'provà nelle S' ^'^'^ fat t i ; che la morale è còutingen-
quale .« avrebbero Vililpese lo ietitilzlo- tè chiasso Nelle riviste femminil'i vi è «'cerche fatto dal professore Auerbaoh. 'te com'è contìngente la v'ita; ohe è 
ni, l'eàercito, la. monarchia., l'Italia e stato un inrrocio di commenti, di eousi Questi ha studiato il cervello del can inifrale 11 divorKÌo, immorale la fami-
Inon sappl'amo bene che cosa d'altro, fi' di-razioni. Noi non jijtendlamo di ilifen tante tedesco Stookrangfen, ed è giunto B " " - l'autorità, la proprietà. 
facile avvertire sbe, se l'aoeusa fosse deie gli oivjochini.- gli orecchini ci seni alla'con^iluiione clic il substrato mate * giornale, il «Giornale d'Italia», ,^ j ^ j .. Ttìlosa- 29 arrivi a Ijoui-
vera, non'ci sarebbe slato altro" da fare brano pn avanzo stlvuggi'o. La m->.ir. de riale della faceta rau.siwiie dofi. cantan i " Vaesìa stessa aetUmana, esalta la %^„ „„„ „. ,,. " „ J „ „, , i . , „„„^ i„ 
olle lasciar procedere per suo conto gli orecchini risale ai primi anni «lei- t'i, si trova nel lobo frontale del oei-vel poligamii( con un verbalismo cosi in-
l'autoità giudiaiaria, che, a cogni!i'o,ie I iiinan'ita td t- ^r; ra.vvis.suta, 'ii.;!r/'» lo (eentro aiiter'iore della associazione verecondo, quale non «jpparve in-altri 
presa dei fatti, avrebbe poi adottato i quella denti auelii nei iia-sO — ai lùisrit (Jel Flcolising) e pi'eeàsamente nello fe'foraali irreligiosi, anticlericali. Secon 
relativi legali provvedimenti,. Ma. gra rcohi mono decorativa — 6 spap;ta, al- «viluppo anonnale della seooiida òircon ' ' " '^ gioi-nale, la monogamia e turpi- '^"^ m'orni 11 trono sarà di ritorno a 
zio al cielo; viviamo in tempi emiueiv meno dal mostra continente. voluz'olno frontale di .sinistra. tudijhe. Le forme più beatàali della vi- Venezia veifio imezzod» del 5" Settem 
temctnta dinamici, in culi si rag^ione e >.! I greci però, che avevano in gr.iude jn nppogg'io alla sua affermazione, t» sono esaltato come il prodotto della'j^^^ ' '. , ' ,' , 
«pera a base di «furor.di popolo», -i hi onore la bellezza, di cui abbiamo van- TAuerbach cita "il liaso d'un cantante civiltà, come un ideale della lucrale £^ ^^^ . in relazione al valore del 
mjultì, o'hiassi, baeoani sono stati Oippor tato nelle storie il gusto artistfico. u.sa- aìié improvvisameiite divenne incapace futura, come un trionfo dell'umanità ciimbio francese- s i 'può preventi-^are' 
tunamente organizzati. vauo gii orecchini. L'immortale Fras- ai emetteiT i^na sola nota. Nell'auto- del domani. , lii'e italiane 50o'%i Il l .a classe ed a 

li'autore del libM ha dovuto liisJiiir •iiele toon esito ad ornare di questo solo p^ia fu trovata l'etóstenza dl'i una cista porgiamo alla difesa delhi moralità. .^^^^^ ^^ j ^ II a e comprende tutte le 
Crema, in attesa di un'atmosfera me- gioilello la sua Venere nuda. ndla seconda e'incoiivoluzione frontale. Urge il lavoro lavoro di tutti. Urge un • ^^^ neoe.<isarie'- treilO' albrghi atìto 
no.... elettrizzata. Ma in sua as.senza .•)! Le conclusioni .sono che gli orecchi- Gli studi dell'Auerbach rimettono duplice lavoro, lavoro di propaganda; j^^jjjjj ,j^(, ' ' , _ < » ' . 

+ Pietro Òord.' La Fontaine 
, , ''. Patriarca 

Venezia, 8 Dicembre Ì9'23i 
, P B O G B A M H A 

II' programma' ,nelle linee generali 
viene così fissato: 

Parteiriza da Venezia al mezzodì del 
27 agosto, pernottando a' Torino. 28 ' a 

des ove si dimora fino al 3 tettembre. 
Nel ritomo si visitano Mars'iglia e'Ve-
rona. I Sacerdoti, hanno passibilità di 
celebrare ed i fedeli di oomntìcar^i tut ' 

I l s&uovp palassao 
tJell^Unl'irersità Cattolica Pio XI 

inangurato a Milano 
Lukiedi 10 si è . solennemen­

t e inaugurato il nuovo Palazzo della 
•Università.'Cattolica intitolato a Pio XI 
coUIntèrvepto del Cardinale Bislétà, 
Legato Pontifieio, dei Vescovi ausiliari 
Maura e Bossi, del Prefetto, del Sinda 

• *o, del Comandant* del corpo d'arma 
t a e d i ' un laifeo stuolo di prelati,-per 
«onaljtà' catt'oliohe, professori e studen 
• t i . . ' ' • • ' , 

11. rettore Padre Gemelli, circondato 
dal' corpo accademico, ha portato un re 
verente- saluta al Cardinale Bialeti il 
•qjiale "ha poi impartita, a nome dei 
Paija,,l'Apostolica benedizione. Nel pò 
meriggio H Ctodinale Bisleti è tornato. 
sdl'Università par oss/Istere ad' una spe 
eiale adunamaa degli «Amici dell 'Ate-
jieo oattoHeo», 

Maggiori 'SpiegasJtoni ed ,anohis pre ' è' preso un altro co]jro ospiatorin nel- ni, ohe tendevano â  spaire dagli seri'- dulnque in onoro ima teoi-ia che era già 1*^™" di organizzazione nazionale. La ^ 
l'avvocato Volontè. Quésto soiagurnlo gni dei gioielli delle elgalntiss'ime, vi caduta in d'soredjt* e che ora riaequ'i- stampa deve attuare questo suo coni- f^^^c^^tg^^ ĵ y^^^^ da lB.mo D. An^eTo-
BÌ sarebbe sere niente po ' po' di mcfio ritornano offensivi, tantopcù che si pos sta invece un nuovo diritto di cittadi " ' "" ' ' • ' " "•"•'" ""••••»""•••" -"•- • " 
colpevole di aver pubblicato MÙ UOTÌO .sono jportarc, con lo modei-nissime mon nanza nella scienza. 
dico «L'era novella», a proposito del takire, .sanza subire la iiigtìlfleante ope 
libro di don Piantelli, e del suo sec^ue- razioino chiruri?ioa che era di regola di * 

pito, nobile, oivile, veramente naziona­
le. La stampa in tutta le sue forme: li- , . r , , • • , -m^ •! r, , . 
bro, rit&ta giormile. OoUa stampa l a S « f „ T / ' ^* 

Venturi'ni, Piazza Umberto I.o, 31, oho 
rompresenta a 

scuola, 'in tutti i suoi gi-adi; la scuola t^eiiegrnmgirio. 

aberrazioni morali stro, il seguente trafiletto : «Per qtiaa mezzo secolo fa. Epoca' in, cui la 
to abbiamo sfogjliato le pagine del li- perforatrice di orecchie era ch'amata 
t<ro non siamo ancora r'iusciti a spiegar, nelle famiglie ,contemporaneamente al 
ci le ragioni del provvedimento. Atten medico e rispettosamente come al ine^ 
diamo per intanto le spiiegtl-zioiii .du dico che vaccinava le tenere creature j.iporta.no'i giornal'i. Italiuni che il ma; 
daranno lo autorità politiche». Ed a- lattanti, Nei pae.si,,del mezzogiorno, in giorc Soouvemont, copei-tosi di gloria 
vrdbbo anelile, oralmente, ribad'i'ta «lue montagna come sulle coste, si bucava- in faccia al nemico, macchiò la sua Vi­
sta .sua oininione. Opinione temeraria, a no le orecchie anche ai ma,seliletti Adul la di eittadlho e d' soldato con un or 

che, o^gi,.ncgi si perde più, come nel 
passato a valorizzare la morale indipen 
dente laica, mutabile come la moda. 

Narrano i gior»ia.li di Bru.wUos e lo Stampa e scuola; rispondano all'.^ltezza 
della loro missi.oi'e, rovesciando le loro 
condanne contro la immoralità, contro 
il turpiloquio, contro la moda sconve-
n'iente, le scollature "indecenti, ohe sono 

tro fflinematogi'afl, spettacoli pubbli­
ci che offendano la morale. 

X X X 

dir poco : è infatti possibile, è anzi urna, tì, i ma.sohiett'i • rfnup'ciavano a' questa i-c(n.do delitto -•uccidendo' ' freddamente (COme baindiere jleUa prostituzione,^ con 
inamente eoncqiibile che, in quel di moda ohe li singolarizzava, ma chi sa la propria moglie che dubitava averlo' *"" "' """" '" """ """ ' ' ' 
Crema e di Cremona, si .possa esprimi^ che g l i , , americani l^idipendent'i, co.sì .tradito. ' \ ' ; ' 
re una simile,opinione quando l'onore, obbedienti alla volontà delle loro fem ' I giudici hanno afesolto quest'uomo 
volo Pai'iii'fl,cei è di opinione perfetta-, mime, in segno di protesta, per essere 11 pubblii» ha applaudito! Le donno 
mente opposta? Ulna liale improntJtudi solidali','non aeòetiilno di torrisire.al bar hanno abbracciato if'carniefldel'tì'vaaio 
ne meritava uh'adeguata loziì'one, che baro uso antico ' ni liaimo percoOso i sìl^ixi dell'aula del 
non tardò ad essei-gU itoparUta. Loggia. T A .wrnriA n u f t w RAOTBOTH' la g!'<ustdzia. 
ma infatti 'in «Cremona nuova» : ' LA'iaODA B E U J J Ì isaraJJUi.*.. ' QU^I miserabile quadro di "costumi Ò 

«L'avv. Volontè, ohe bella gioi-iuita 

Danni di guerra 
Dieci mila lanldl ai mese 

li'ETERNa 

-PAROLA-
DOMENICA l i l B E i r / E T E i S T O 

1 Giudai madarouo.da Gcniiialeinme 
sacerdoti e leviti" a'Giovanni per doinan 
dargli: - Tu ehi s e i ! - Ed egli affermò 
e non n^gò, e confessò: - .Non sono io_ 
il Messia. - Allora gli domandarono : 
Ohe sei dunque! Sei Elia'! - E d'ice: -
No. . - Sei tu il profeta? - E,rispose: -
No, - Gli dissero pertanto: -v Clii sei! 

1 lestiì tatloli mm Mm 
n é ì l a H . T o m m a a e o 

Di fronte al fattoohe molti insegnali 
t i 'iscritti alle diverse assooiazioni majgi 
•straU erano invitati ad obbaudoilare,|e 
ioro' gloriose file per iscriversi « l a Pa 
derazioae Sindacati Nazionali e -più 

•iwopriamente ; al Sindacato Magistrale 
l'asoista, invito fatto con una tal qua­
le insisenzfi tdistrfibnendoiie amoiiele 
schede di iscrizione, la Sezione di Po­
tenza Piceno, deU'Associaz. Magistra­
l e ItaUaiaa N. Tommaseo si è creduta in 
dovere, per i propri assooiatì, eiìedere 
»piega«ioni alla Presidenza Generale 
iper conoscere se fosse ordine Igovemati 
vo.ohp t u t t i , g ì inflegiittinenti appartep 
gano ^ l a suddetta nuova Associazione, 
3iel quid COBO, semipre e ben ossequien 
tì alle dispoaidoBi Ministeriali, vi avreb 
bero aderito. La PresideKza Generale 
della TommaBOO così rispondeva ih data 
8-11-1923 con lettera N. 1497 di prato 

«iBOllo : 
«Ul.mo Segretario della Sezione di 

' Potenza Picena 
Bispoado a volta di corriere alla 

.«Ha del 6 oorr. m. per sig(niflaarle che 
aie«un ordine governativo esiste per 
.che gli inseignanti aderiscano al .Sinda 
«ato Maglisti-ale Paaci.sta. Amzi ho la 
•promessa dormalo del Ministro della P . 
1. on. gentile di puniz'i'one di quei su 

• iieriori' che comunque facessero pressio 
me sui maestri dipendenti per oostri|n-
Ifer ad adrire a quahiiasi organizzazio 
ne, compresa la Fascista. 

Ita Nicolò Tommaseo poi è l'Associa 
•.•«ione che più e meglào di ogni altra può 
Suteupretare la politica scolastica del 
"Slinistro e del Governo, sia per il suo 

Il pagamento dei danni di iguerra a .per dare» una risposta a ch'i ci ha man-, 
,._ , .̂  Nei salotti elegatntì di Parigi, va sem quello ohe la Córte Militare ci ha -dio- mezzo dei .buoni settennali segue con dato. Cosa dici di le .stesso? - BìpresC:' 

di ieri non è .ntato pqsfàbile trovare, sta pre pi'.ii accentuandosi: la moda: delle' nato I Quale lamentevole Spettacolo-, ritmo sempre piiù accellera^o. Lo soor- _ Io sono la voce di colui ohe .grida nel' 
mane, è stato visto di buon matti! ' - : . . . . . . . . . • _• > „_ ., . „ i ,i,„„. ., L. 
t.rare in vescovado insl'eme all'i 
velh. Egli é- h .rintanato colà pe 
r i qu(ùohe.... tnon desiderato im . . . , . . , .^„„. .„ ^ ^ — - • • •,--,; == . . xi-,. j • j - - • . ^, • \ •^^• 
Ma 1 fasciati vigilano. Essi, vtisto. che le vestì chiassose e più var'ie. ,, " to, insomma, efie è. meglio che nulla. , - di poterpagare tutti 1 danni- di iguerra tezzi, se tu no.n sto' i\ Messia, né' Elia, 
ìoddiefazioni chieste ai due ex coiripn- La voiga della bambola porta-fortuna ' rìlloà jacta est», e non vogliamo es' ' della provincia ejntro un anno e mezzoì hè'.il Profeta? - Qiovahni in risposta dis 
gni ed amici di Semiinaro era,uo fctatc aveva incominciato con la ,'fanàtica ri- miliare il valore del t%diizio: Ma non' se non intervengronO'nuove disposizio- 'gè loro; - .to Ijattezz^ in acqua; ma }n. 
vane, di.xderavano far sentìi^e «tangi- cerca deileipiccole'figure di' Sassonia. .« impon-à l a Stessa ,riserva il pubblico ni. Bimarrebbero le pratiche.iu oopteu mezzo a voi sta uno che non conoscete, 
bilraoiite» il loro riseiutt'meinto .id alme Bi-ano così fresche, cosi civettuole, «osi che giudica fuori dal pretorio, chenon zS?S(>, e le denuncio per le quali i tito- .Questi è colui che verrà dopo di .me; tt 
no uno di essi. Ma pj»r cogKere ((viello sorridenti quelle marchese, quelle'pà- è parente o amico-, doiraccasato, che' lBrisono decessi e non si rintracciano quale fu prima, di me; cui non,sono de 
che ancora era ipossibile.trovare - cica .storcile, elio ^iaScOlawi^o il' loro biaù- non si lascia infliiO'eiiKi'àre d'ali'eloquen; gli eredi. , i , . - gtio di sc'iogliereil legaccio dei calzari, 
il Volontè - Maognava agire oaulainen ^o "reggo: un Olimpo linghiriandato e- sa abbondante degli a-VvocatH' ed il pub ' Alnehe la commissione superiore di _ Ciò avvenne in Befania oltre-il Gior-
te e di sorpresa. Ed allora il capnsqua ra disceso'sulla ton-a. Ma siceSùife'"qit(i bleo'cilie Ila .UceLYellb.Si'cilidó ed iin'cér"Veiiezia B3a.urise8'rapidamente-iLsuo dano, dove, Giovanni - stuva a battoz-
dra Garletto EovescalK, si incaricò di ste bambole erano troppo fragili, così 'to tal quale patrimonio morale, peiise- lavoro, .poiché il 30 settembre ha cessa jiare. 
chiedere le dovute soddisfazioni all'av egg,. spar'ironp dalla ciroolszione, per rà che mai 'è pei-messo,uec'idere, ne mai to di ricevere npove denuneie, Si^sono , ^. (Giovanni I , 19-38 
vocaio migliolino. Sa'pianta nei. pressi popola,re' le'vctri'àe .dei'musei o- deUe ipennewo assolve ipeit un delitto che poi avute a Venezia, le prime udienze • • » ; 
del vescovado ed attende. Ma l'iuouio'j ',.piiez<oni private. Al posto delle flgu- non venne commesso *ia un attimo d'ita relative alle denuneie m revisione, che .̂̂ .̂ ^̂ ^ ^̂ . ^|,„ei.dòti' di Gerusalemme, 
non viene. Blinalmente alle dodici .e ven ,.,„(, di Sas-solnia .sino; comparse le bara; tera irresponsabilità; B ^ u r r * , ",il pub si susseguiranno ili num.ero di due alla ^^^ Digitare del deserto, il Precursore 
t i ' i l portello cigola. tj''avv. Volontè ac isolotto di cera, vestite elegantemente al hlioo, esterefatto nell^^dire' 'un'magi- settimana. , , • , , ' ricordò il grido del'profeta, così anche 
compagnàto dall'avv. Crivelli esce, l'ultima moda, rappresentanti la don strato militare affermare tolemnemen- Verrà, dicono coloro che attendono ^ ^^^ j ^ Ohiesa r'i'pete oo|n la stessa vo-
Ratto come iiìu fulmine il Bovescalli li ^a di'teatroj la piccola operaia, la'gran te che .crebbe unii, vergofpia la degiu da' oltre,quattro amni... verrà anche il ^̂ ^̂  Appianate la via del S%nore! Gesù 
•aggiiunge e lascia andare due schia.iB damo.. Esposte al salone degli artisti dazliono di lui ufficiale che ha un bril nostro turno speniaino! 

sul volto dell'avv. Volontè soggiufigen frii|nce,si di Parigi, ebbero un sucocs- laute stato dii serviz,!. Non vech-à.se non, 
do; .«Glieli dò .sulla .guancia non mu s,o meritato. Era'il fremito di Parigi la la questioaie d'ella colpevolezza e stime 
tilata, perchè non -voglio iche lei dica sliilnutte svelta e nen'osu, dellii ;nrigi- rà che nessuna ra,gione d'onore o (V,so 
che noi siamo deli bruti. Ed ora mi ri- na. fissa^ià sii .di ujio zoccolo,'sii di uh lidarie1<à,professionale deve sovrappor 
sponda. Mi chieda aodd',slaz'ione». Ma pffodestallo. Era un momento della sto si al problema del diritto che vuole sod 
l'avv. Volente non più parole, ecc. eoe, ^.ia della mod'a, dello storia d '̂Ila don- disfazione, della motalità pubblica tdie 

Perniiamoci, perchè la sii t azione è più na da tra«mettiere alla .pfi'-ferilfi. deve essere salvaguardata, 
ohe sufficiente a illuminare ili luce me Poi vi fu pure il eaprici'io tli Ila col- Ma che cosa pensano coloro che lian 
ridrainii la squisita ««ivalleria» 
.soliaifeggiatori. 

Pellegrinaggio a Lourdes 
delle Tre Venezie nell 'anno 1924 
«otto le Presidenze del Patriar­

ca ed altri Ecc.mi Vescovi 

«iòle venire. Redentore ,picto.so, Oaiiito 
divino, od ogni anima che geme nel v^n 
eoli 'della colpa, che intristisce nello 
squallore dell'indigenza; ma è neces-
.sai'io elio ella ni apra la porta e g'I'i 
sgombri la via; è necessario clic coni-
li'a un atto risoluto di buona volontà. 
.Sarà forse un istante di pena, sarà Uh 

In questa terra, dove con una tena attivo di dolore, ma Iddio li ripagherà 
degli lejj^one di bambole strapiere che anda no applaudito l'acoutato libor)).to, che eia s'ingoiare uomini potenti si sono ^on un torrente di consolazioni s\iirit.ua 

vano dalla pi'eoola contadina austriaca l'o|nnó acclamato, che l'imimo abhrac ingegnati da tempo a trattare come oiu f con un mare di pace. oOonsòliili. con 
Oh infinita modestia di queUo-.sqna a)],, n-ei,..)!,?, allo z'mgare, alle cinesi, ni ciato, ,cilie lianno vei-sato lacrime d'alle bra il soprannaturale e a ricaociarlo • solati, iiopolo mio, dii'e-Vl l>io t.uo! Par 

drisfa UovescdUi ohe si accontenlii di Bnuddas, che addormentati dia secoli, grezza sulla sua liliertà sma.rrita e r ' tro ira le vieto suponstì'teioni; il soprau iute al cuore di Qoniaili rame, Futele 
i.on essere chiamato un bruto, che cosa .sotto i fiori dot loto, si svegliavano sot vata'/ C'erano senza dubbio tra di c«ji naturale si palesa invece nella pienezza animo, poiché è finita In Min afflizione; 
è .al tuo confronto, la ««Tan bontà ilei f(, 'i ra te i luminosi della fata elettrici- jparimtii e intimi amioi, e ,il sentimento della sua luce e sta come cosa salda. ^ perdimata la sua iniqui'tà; la mimo 
cavalieri iiintiqui»"f tà. Le bambolo così artistiche, così va- parlava più che la ragiione. Ma gli al- Gli sforzi di quei polenti per educa del S'i'giiore non vuole da lei nuovi do-. 

Era un. combattente, questo avvocato rio^ |non. sono più abbandonate nelle tr.i'I re i popoli a virtù per altra via ohe lori per tutti i suoi peccati. Bitoni.l ella 
Volontè, era un mutilato di Kuerrii, «he nuinft c.ipriceiose del bimbo, che dopo a- Ebbene alcuni trovano ohe il mag- quella del soprannaturale, sbocoarooio dall'esilio, dove langii'iva ne! lacci del 
recava e l'i'ca sul /is'o i se»ni gloriosi yerlo coperte di baci, si d'iperte a schise giore Scòuvemont lia agito bene, altri in uno spirito di crudele ribellione, o» la th-unnia, ritosnì alla patria ; ecco 
delle ferite! ebbene, ammirate - o re ciarle, a sveutrarle. Adles'so la bambola hanno applaudito nell'a-ssoluzione del de sii scuotono i cardini cieli'umana so ohe il Siignore le va ìnoontro per le se­
duci di guerra, o mutilati - l a delicatra è la soddisfazione degli adulti, e reca la Corte non una misura di clemunaa, oietà: dalla maini'f estazione invece di- litudi'ni devastate: la voce dell'araldo 
za dello schlaffoggiatore, del giiuslizie- nei aalotHl modèrni una nota di olegan- ma 1'e.sii»"es.si'one della giustitsi'a.' quel.soprannaturale, bello come l'o ffià grida nel de.srto : Preparate la via 
re che deve punire il reato di libera za e di originalità. Per eojjtoro, il marito oltragigiato ha rieute quando dolcoiiintp lo colora il del Slffnoreln (Isaia, e. 40). 
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Catechìsìn di jlvent 
tìeytfijdo noi f a l avc .. , •• 

liiiii vmiltris no crodcK -
, i ohe fili ' dV gran carriere ' 

si-va di mài-in pìés. • 
"Oghi iiltr(i;dl-'disgl:0i5is " ;-

. e-'basto'tiaiwi-il'sfttei"-* ' -
'••'iWr'Hgrisvik.'ii p Moti ' , • ; l 'I 
' Hs-.lafliiH• in tkiioiavèl. ', " • 

IjiijCtn l^ftóeiltóli*. _• • ' -'* 
ài-gtiftv si son dlsm^tK" •/ '- '•' 

; :MÌÌ"l 'Etne'ed i l 'VeSuWi ";• • 
"-'.'^ut gaiitìs tatamòt».''." ' •• • •••'•• 

ha, tàtào a tramo, e baie,- ' • 
' f ' a l par ohe seti stuffe ' ' 
: di'tlgmisu unosplebe" • -
' "'che••ìv p a r J a baAffe; . _ 
Kti lene di odiò é'ib'ilel' :••••'•• ' 

niteftn' W oiate 'ini «fa 
'. ormai di convertile i 
;,ii vh'i un l)6o in pSs., ..^.. 
( il- ;oll 'nthiòs'i 6 liei'i',-.,_ "̂ '• I ;"• ' [ 
;'w;s!)r<)che lis'fios Yèià- ' ' i V ' : 

e jù nus dt's'eioi'ìe 
'.iin montafiu di' pl&is. 

Flums e torèotì! si sglonflin, 
„ è prin' di iti, in tt̂ Y mare ' 

lì» ^ghls furibondis 
smorséin e« e là i rupftisj 
^'tlri«i»5 ttìlpsoi g'iàtui., ' 
che sicrvln .di, sostp){no 
e ciiaJneh'e'Son rivadis 

' parsone a-dl un eJart segno 
Bièl rfvoòànt s'ein',val#h... 

e'poi tìenci) rispiètt' 
simpri-'slargiànt là buse- ' 
' o" sghiampin Itìr dal jèl l . ' 

Uh pio, co fracassine! 
cioncito ceriee {«die ' , ' . 
c r ò i e pfli altìssJitis 
e i i l strasiiinin vie.' 

Sctìntìnitt e dWtrtizin , 
' tan't, ciasis elle pala^z 
e dutt ce ohe al pò jossi 
d'intòp al lor p a s t e . 
Tal nual tór Bres'cie oBergamo 
za dts al ,"uzeddva 
che l'agile s'ciadenade 
'dutt dutt e di.str\ize\'o. ' , 

Miizaullo, Dlafno e Ghino 
dal lamp e 'son .sparii/, 
> no si conio lil numaf • 
Vici rnuàriz e" dei ferite. 
Ohe itit' 1-alia sos eiàsis 
cence fa s'ciass, eid»ne 
fii.sevo ' li.s sòs voi'i.s 
in che fatili matine! 

bis niarai.i aiizKnldvui 
te Senne i lor bambins, 
opùi' ohe rapezzavin 
là dongo 1 .ablliiw. 
1 ^̂ nvin.s e l's zovinis 
clip no l'imaginavitii 
la mnàrt oii.'isi vitzijie, 
bièl ronnsriilzzànt'znmavin i ' ' 

Nel mentri ; omps plui vooios 
'Rpi«tànt il timp serfe • • 
paaoevin !)'•« lor bestis 
d« aeraule e di fcn. 
Mokevin lis lor va^his • 
mi^Uiitànfta .stale 
•s'oiarnivin, st.i-ighiu.viii 
il mul e lai qiiivale.... 

Quand'eoco ohe precìpite ^ ^ 
la pleìne lì in tn.n bott ' " 
0 ciasis e famèis 
dal lamp e irJTlntì.'» sott. 
Diisfoi-hinndo Itaì'c 
uè .sì che «ape il mèi, • 
pardùtt nomp disgram ^ 
difea.'itros e tìagèi. , , 

A Rome ed a Kfetd , , . 
mio p io ! = «è ' ti^n^h malfin.'j 
a piomba iù miserie 
sui • nestris pùara ialiilns. 
Duo 1 elementJ! .si sdegnila 
cuintri di nò, parbio, ' ' 

' palude che sì diimosti-iisi 
èenee timor di Dio. ' i 

Oui ,i«al che al ;iisp?ti , 
il sn aantis^iro Non, _ 
se tane uè- lu blesteiuin • 
par dias»i intonaaìòn'! • • 
Sin tóso? atieie iSs fèmiinis, 
che han pur oualohi altre tare, 
iWi'udin cui lor mèoui 
di pa,rà vie la«s'tnare, 

Ohe si han t i r t t sul stomi 
nel timip ohe i tenentins . 
i-idìnt l's zirigarilvin '' ' ' • 
ciiiu .Rtoes.,. o'.hiscutfns, 
K il lant graziOs ur .dave 
il cuvasò e la streghe 
0 cualcliii buine mandiile 
,par inCuorti la leghe. . '^ 

E Ile ohe i, lòr bràvs iimin, 
oiin metodo» .diyiài-h 
par fàur loraà il.judizi 
l'u- petin jù pai cufu-s, , 
Blestemin, come mostris 
(«candoliiiiànt la prole 
ohe apene Hpa,tiHt.sade 
imboto si di'smolej 

13 garbelànl pa stradi» 
0 cuestinnfiut fra lòr 
s'eialdntz, eence sooiirpòniai 
bl(;stei)ii(ii il Sisfuòi'. 
Oerofil. .spcrti indiil)ccitze? ' 
Pori", boje, .sas-sin, lari 
al Ilio potent, terribil 
nostri p'aròu e pari'! 

In cheste lotte Iddio 
.stó,it,pur sigucs noi piàrt, 
tremàlt.,. K pò ariviodìsi 
al pont de ^1le^lre rauàrt. 
Ijft tiare dute quante 
Jl oil eu lis «Olì stqlis 
e clantin al lòr Pio 
lis laudifl Ha phii Uielis, 

15 1 *omp fra lis creaturis 

che a l'è plui favorìt • 
. ' cuintri di J>iOjj»i,,sbroclie 

'4*;"mai i 'sbè'ssW un' piH ' ' "- " 
,„j3hi(il& t̂ ,06 ; ingràtìtudipe,,., ;!.'., 

(ii'éndp,, m<i»trii()sej' * • 
" '.•ee.'oftjv'è.ye'cosciiSttzo" _'•.' '\ 
; ' [^ IWp' perfld»,-'e 'pèìèse!' ',' 
"Blésièma'^zl.-in, che ihode , , 

• (ihol,Dio_ohS mis mdijftn , ; 
'. è''Mila'oon^éiVe in vJte...' ' ' 

si pue4iàl,«^'èi%.bèni' ' " 
.^tìluatiliiìfti git'teé.feniiiie" ' ' 
"che. lievi malmÈ'nadc'': ' ' " ' 
.còme' IVIarite'; Salntiifeìime 

' da ìttt za'Mr di strade. , ' , 
Qu'al Hiài'av&e, adu'iissié, 

• ' se tìè dutt lil oreat 
solindojliiai si v&idielie 
ciiiniri' de l'omp ihgrflt! 
No baste :''aVtlilpa,sBiin ' ' 
diitis |lis lezis divinis ' 
.soltint pur ahé nus cressin 
i guàiS e lis ru-tsimis. 

PaHoa, ingians, tnaeìdlos 

e tantìs'dpoixfàriig, 
'• elle jmjpostitn, dìsonorin 

«ifàts, boVgs e jiats. • • i," 
Co-vential ohe iis al disi' . . -

'Bq/^eso .tostimonis .• 
tfl'tlutt ce' che comèfJn 
i spos ital matrimonjs'? •. •' 

tir. basto,«un 'e une'j) 
' pò, melàn i eohtìns ' 
, a ropai*e dUvfiio „ . • . 

.pai-, no vS plui bamhins. ' 
' Che8.t vizi infàm al ziyhe 

denànt .a Wo veiideté, 
e come e 'tì»s la BiblS' 
al ipuarte'ogtoi disdate. 

No viielin tante prole./.' 
par clieat van a passftn' 
dulà che il di'àul lù tiire... 
ah !'Be mondàt bricòn. 
So jò no ve-ss la paure 
(li ofindi lis orelis • ' . ' 
dei... reverèlads mi'ei critica 
v e r t e cmitiint di biolis. ' 

li turisti opiMire temporaneamente per 
M,gioni di affari o di, diporto.; 
,',,4. ì» mogli d'i oittadin'i 4merlc«iiì ed 
i figli minori di. 18 anni i 

5, Cfti^ro ohe tornano neigffi 8. U. e 
•ko ntp. abbiano nel f ra te rna abbando-
'Biitp lì.iorrOj dom!i<jiH<i,«()Ià[ ,.• 

,6., Gli," jniiyi^-ni d'i professione atto-. 
, j ^ , aAistì.'^.oon.fereniiìerì, óaritailti/,'!i!n-
Je),jpieri,,mfnist)a d^l eiilto,..profes«ór5, 
gli appartenenti'afl"una prpfe^s'ìono li,-
Serale, ed l.domB?t'Soi.,'_ , , ' , " 

•" . '.CANADA'' '•..'' . " -
., Il' OohunitBaiiiatd CtenirèlB'dijlt'Bmi 
^raiió'n'e'oi' aitdl:ossa'à'mótfore'iù 'guàf 

, dfa'gli opeJ:aì',<ihe.irit'andoH6r«'(iàrsr.al' 
&nadà ' (ioiltró,'gli''a1i1ir di ciiamWl;'i tri 
gèiho*« procurati da iisdìyidtiì'che Aon 
sieiio verkmeintè capt'di" aziende e Sin 
.is^etìio coh'tro quelli ìtàviati- da 'e erto 
B, Sftlviiiti', residente à'Montreal Î Ca 

•ijadà) che fu già ootìdannatò'dai tribù 
BAli éanadèsi ed arrestattf per banea-
rotta fi?àttdol»nta e ohe oon volgare 
trraooo estorco agli emigranti forti som 
me in eamb'io di atti d'i richiamo l qua 
I, non hanno poi alcun való're aigU* effièt 
ti delHimbaroo. Tutti gll'-attì di chia­
mata dal Camadà devono portare SI vi 

' «lo delno.'stpo B. Ispettore di Emigra-
liMub in. Ottawa, e una speciale autoife' 
«ancone del OommiWarfiato Generale.', 

n SeSretaiJato del Pojiolo. 

H sindaco a la (Munta di Pisa hanno 
rassegnato le d'imiss'oni nelle mani del 
prefetto. , ' 

n Fresldent» del Coiudfflib ha ricèvu 
to il senatore Ijidrii o lo htt'ìntì-attenlittì 
su questioni di. politica genp^alo e lo­
cale. ' ' ,', 

' L» • Regia'Zèopa'ha ultimata' la 'bo^ 
nl'aziòné .dello' àimete 'd 'dro "cònimemé 
ratino da E. ZQi, E ' aìàpoisto che 'siano 
siiHto po'Bte "ifn'd'istrlbijzioné presso!-là 
.Tiisorerik eeUtì-àlB" del l'Eegiio e ^ites's'o 
là BiCĝ a, Zecca; •'"'/• • '. 

fe 3,'Tr. e,p»'p ," 
Ika Conferoais» Int^nuwionalé peif.lo 

studio- dei"'problemi relatìvi ,alle ,*oti 
ad àltis.sima -tenst'oofe ha cJiinsO • 'i Suol 
lavori.- ' . . .1 ' • ' ' 

Uno stìhema di statuto di grande im 
portalnza per il otìttiìneroìo é là naviga 
zioneè stato àpiprovato, alla Confòrnia 
intenriasiìonalo per.le oomunioazìont ed 
il ti-ansito. 

" l a OomnMone intemazionale ;di 
eOoperazJtone 'futeUetthale rivòlgerà al 
mondtì culturale e scientifico ii4i appai 
lo affinchè si provveda di libri la hiblio 
teba di Tokio. , 

to'ijiipresa dalle .rtiàsiaid diplomati­
che fra Bttifearia è Turuhial è ora un 
fatto compiuto, il ministro bulgaro 4 
giiinto a Costantìnopolì. , 

Halle elezioni per il rinnovo del potè 
re esecutivo della città di Berna sono 
stati eilottì 4 borghesi e 3 socialisti. 

n Be Boris (Bulgaria) ha inugurato 
la Sosaìone" della nti(^a'^ttbl-aajé,'%.-
gando U dìkcorgo del iriStio e facendo 
appellò ailil niuii'otne'''fe6i' l'rirdintì»6 'là 
diso'ii>lin8;"4^1st8v4'tiitto il' «'óiipo di^ 
plojn'tóóo. '"'' '• ' , ' , ' . ' ' . ' ' " ' ' '̂  

&. Bertincf''col"'66ttÌ6'r!('o.d,i.'tttttò' 11' 
eoiàiio 'diiplbìnallet) ''eblie-luò^o'uni riù-' 
seitiis,<ilfaia fe^ta'.a favore dèì'biiiW'po-' 
veri' dì-qilella città.•' » ; ' ' • ' ' ' . 

H sfoveimo ftaaceBeha' fatto «om-
prendeife-al giovBmofitftlÌaa«''ctìme l a ' 
domanda ,-dKpftri;eoipaieitttie alla co'Me-
reaza di TaJigeri Sta giunta ÌB'ritardo';' 

n Oonslèl'o dtì la SoiSétà delle Na 
aioni, su relaaÌ0n(| dèl^delegato italiano 
Conte Bonin tòngaro ha' stabilito la 
)iòes,-del, projì^amwa ',di3t';.;lHvoyi' 4enai 
eoiiitiiÌBSÌontì"p(iS> la riclti^iórte degW à'r-' 
mamohti pel 1924;' 

» squadra òMéiStf* della As:, Spor­
tiva Itélìauii .•ì"TBèrlSno''à 'rìcevato iii 
eon^egtta il'" gag-Hardett'o' ' ' tricolòire ' of-' 
ferto d i t l lès i^oi -e 'de l la otìorifl Ita­
l iani . ' *'" •"• • ' - • • ' . • , • ' • " • 

l ' a l t o OtìiattSasàHodi Fi-«neil« ha lil 
fomiàfff Adhtó Bey elU là'àave ìlM-' 
house, e'le •oanno'Meèé; Agile ei'iBéda»' 
gnauxlaSuéramno 'OostantindpoÙ foa'il.' 
13 0 il 15 oorr.' •' ' - ' ' • '•' ''•"•" 

-=» X # X m-

Di di e di gnott.. f<).\;-trote 
, . imc'c in cliest tinip ili'Avènt, 

pò dopo se .li movin 
la Tór e 'il T'm'mènt, 
.s(! al pliiv 0 al taramote 
par famua pajà il fio 
prcst pMst sii l'aeomaiidi.si . 
a la Madons e a Dio. 

l lct in il ciaf a segno, 
110 staimi,a fa di' 'diès 
se no jò' di.s' ohe noaltris 
in v'iodarin di' pìes. 

ZÀHETÒ 

Bdoomandi por la tiai-ze volte di no 
impresta "il 8*100181111 a, «hai ohe s,i dì-
v'orlJssiin' di leiilu a' sorooc;.. par no 
»pirtd,i 10 fnmc's. E ehci che son abonats 
ubo no slevin. a di.sn,otn.s,i se ansie 'il 
.g'i'omalùtt al 've . dLeamJ)."à toqri e pa-
n'm. a poeto al stjirà salldio, e oTient in­
vilir 'us'contarà di "chès cuvlnsis. 

.A Camo.vàl poi al f-'pere dT riva adoro 
d;i fa.n» .rompi lis eiiestis. •'. ' , , 

-^»»^HBIi I I 

La saltile ìlipnile ilal saDOfli! p i u o ' 
' Se al. mattino vi svegliate/eo^ do­

lori renali 0 reumatici, se i ,v<>stri oooài 
appaiono con; le.borse e le vos^e mani 
e caviglie gonfiate, *vete rragiòn'e di 

• sospettare dei vostri reni. I.reni deboli; 
lasciano, veleni nel sangue e voi nou, 
potete star bone sino a ohe i vostri reni 
non sono sani di nifovoj Quello che vi 
occorre soiio le Pillole Fosterpei- i Bè­
ni : esse rinfo^iMino i reni indeh'olitt «, 
•ó» tal mezzo si assicura quella pure* 
?a del sangue ohe la salute.riohiede. 0-, 
vunque : H n 4.95 sei scatole,,!. 27.70 piti 
t a n a di boHo,. Per posta agigiungete 
0.80 Det». Generale, 0 . Giongoj 19 Gap 
pupoio Milano ,(8).,, 

. 'mi m'iw.nii r* 

lipteressi degli Emigranti 
H I I i<l .• 

STATI UNITI D'AMERICA 
l i Commissariato Generale dell'Emi 

BrMiione ci comunica. che Ormai la 
quota d«gli italiani ammùssibifi negli 

' s t a t i . Uniti fino al 30 gtu^uo 1934, è 
•omphftamento esaurita e che in segui 
to non potranno sbaiea,re agli Stati TJ;, 
mitiche i-cittadini.itaJ-'iató (passeggeri 

• di qualsiasi classe) ohe sono considera 
ti extra quota dalla leggo federale del 
19 maiggio 1921. A tal proposito signlfl 
•a «Ihe tutti coloro che sono nati negli 
Stati Uni-tì possono, indipendentemen­
te dalla e'ittadinanza italiana eho per 
le mostre leggi abbiaùo conservato ^ 
acquistai», far ri tomo agli Stati Diii-
4i senza easere oomputatì in alcuna 
quota mentre invece cittadini italiani 
nati in torritort'o straniero sono compu 
tati nella quota assegnata aUo Stato a 
oui appartiene il ten'itorìo di na.scita. 

Eoco quali sono le categorie di' oil-
tadiiii italiani ohe possono in base al­
la legge dogli Stati Uniti, considerai'ai 
extraquota : 

1. BSinzionari' goveniatl-vi, Ife loro fa 
miglia, le persona dfel loro seguito, i lo­
ro tropiegatì ed i loro aei-vi ; 

3. Coloro ohe transitajio per gli Sta 
ti Uniti senm fe«TOarvisilj 

3, Coloro ohe visitano gli S. U, qu"" 

yptigle apicciole 
I T A l_'l 'A .' 

Q Ite hi^ rioeiWto in udienza privata 
Sii prof. Ettore Levi fondatore dell'Isti 
tute Itali,a>ao d'Igiene prrovidenza e as 
sistenza sociale. 

Mussolini ha ricevuto i pretetti di Ba 
/ i e dii I»ecce. 

La «Qazetta» di Madrid pubblica il 
trattato di oommevcio italo-spagnttòlo. 

All'Università di Bólofifnà torio state 
riprese regolarmente tutte le lezioni. 

Ha sÉvuto luogo a Bologna l'asj*m-
hlca de} fasci per ricomporre il djretto 
rio. 

La icGaZzetta Bffloiale» pubblica il 
doci-eto, 2-7 maggio 1923 ooooerrienfe gli 
accordi stipulati fra l 'Italia è altrii Sta 
ti per qiianto oonoeme il trattato 'infcer 
nazionale dell'Elba. 

Sono giunta a Eoma ì rajjpresentanUi 
doUf. tre proVincic 'Calabresi -per rón 
dere conto a'Mussolini dolle-lnecesi^ità 
più tu-genti di quelle regioni. 

Il prefetto di Trento, ha rivolto un 
caloroso appello alle ajuininistrazioni 
comunali .per soccorrere.le genti-del,di 
sa,stro del Qleno. • 

n 20 dicembre a Palazzo Chigi verrà 
inaugurata una'lapide a Franofesco Cri 
sp». ' . 

H collegio degli ingegneri ha inviato 
al ministro Camazza uii telegi-amma di 
plauso per l a d i f ^ a dell'ingegneria fat 
ta dal m'inistro al Senato. 

In, Piaizza Vittorio a Napoli alla pre­
senza d'i tutte le autorità el-vil'i e mili­
tari è sta.to inaugurato il monumento 
a Tomaso Senise. 

Un» lapi4e murata in onore della Bri 
gata Sassari è sttìta inaugurata dall'on. 
ijuipi in quella città marinara. Hanno 
avuto luogo solenni icerim^nle d'inau 
guraziona del- Parco' della Rimembran 
za. L'Arciveacùvo di Sassari pronunciò 
un discorso. , . 

La «Qazz^tta Ufficiale» pubblica il 
decreto 28-11 circa la ccftivbniflone di 
commercio fi-a Italia, e Spagna. 

Assemblea ^ej fasci e congressi,pro­
vinciali faseisil si sono,avuti a Bologna 
Milano, Alessandria, Genova,'Trieste e 
in moltissime altre Provincie per la no 
mina dei nuovi, direttori. ' 

A !IMeste ha avuto luttgo i l ,conces­
so provinaialB fascista, per le elezioni 
del,,nuovo direttorto, , Fiduciario del 
Partito èstat t ì nominato'il prof. Masi. 
; Le elezioni amministrative hapno avu 

to luoigo tn .vari pomuni ,di Novura. I 
partiti ,n<m. fascj^tj, ai sono astenuti, • 

In merito alle oritikjhe miise in que 
sfi giorni all'operato del, gpijerale Plz-
•iom è in corso una "inchiesta disposta 
dal ministro della- Guen'a; 

Olì studenti-aellTJniversStà di Fisa 
inv<iarono, un telegramma' all'on. Mus­
solini augurando ohe .vengano prese in 
eonsiderazioine i loro d'estderi. 

Xelégranuni analoghi vennero invia­
ti dagli studenti di Napoli che invoca­
no riapertura facoltà proin'ettendo ob­
bedienza e disdi-piilna. ' ' 

I * Gazzetta Uffloialé .pabbliea II do 
ereto concernente la convenzione ed il 
rieoi-so delle tìpes dell'armata di occu­
pazione degli Sitati Uniti d'America in 

I ndmari della R. Q. della P. S.'che 
r'ivesti-vano 'il grado di uffloiale e ohe 
rinunciarono al grado per far parte 
del nuovo corpo possono domandare di 
essex'e reintegrati nel grado. 

E ' stata t&perta l'Università di Pi­
sa e gii studenti si sono recali rc:?olar-
inente alle lezioni'. Non si e vci-'ifleato 
alcun incidente. 

Presso la sede dell'Associazione dei 
comuni si è x-iulnita la giunta escout'va 
del Comitato pel consumo delle carni 
congelate che ha preso 'importanti do-
lihei-e. 

H Presidente del Consiglio ha riccvu 
to ima commissiono di studenti .univcr 
sHai'i ';fa.scisti a quali ha ripetuto l'ijTe 
nr" 'hi ' i | tà del Coveimo pei confronti 

{iopero. 
' i .' \ 

CRONACHE FRIULANE 
MANIA.GO 

Ramina a mano armata 
L'arresto dei rapinatori . 

Sabato sooreo g'ilngevanto al morcatio 
•duo mereiai ambulanti certi ..Tomaso 
Ai-duino di anni.31 da, Cardite (Oosen 
za) e Pro vedo Pietro di Antonio di au 
Ili 23 i quali si 'imbatterono in due gio'. 
vanotti daUa aipparenza mereiai am- -
bulanti. Questi due ultimi si spacoiaro 
no proprio -par commercianti. Data la 
oro tarda ed il tempo piovoso aooompa 
gnarono h. Cardite ed il Pro vedo in'una 
stanza ammobigliata. 

tjiunti colà, una sgradita sorpresa 
gli attendeva. !• solerti oolleghli armati 
di rivoltella imposero la consegna del 
pea%liol . ' ' ' , , • 

Avvenne a..quanto pare una coUuta-
alone gitioohè'il Cardite ed l l ^ r o w e d o 
fuggireno temendo, oltre alla rapina, 
guai maiggiori e ^ recarono a denuncia 
re il fatto ai carabin'ieii di Maniiago 
che tosto si recarono sul luogo e prov 
videro al paterno .... arresto dei duo ra 
pinatóri, cerni Cajifora Angelo fu Ono 
frio di anni ,S0 da Maddaloni, (Caserta)' 
Dianoi" IVaaoesico fu Antonio di anni 
31 pxire cala,brese, ' ' , 

l à un ptfrtafolgl'io dei due venne se­
questrata, la somma di. li. 2497- d i cui 
570 lire rubatelal I*rovedo, 

Pare che i due facciano parte )id una 
còmbi-ieola che da giorni batte queste 
zone, ' • 

BUIA 
n nuovo campaxSle di TJrsinnis. - Sa 

bato con ulna festa imponènte, sia per 
il carattere che per l'affluenza di po­
polo, venne ìnaugnrato il nuovo cam­
panile di Ursinins. Dopo le funziotnl re 
mgilose, la banda locale, diretta dal m.o 
Oasasoia, tenne un aipplauditissimo con 
certo. Alla sera iffiiminaaioine delleri» 
del- paese e fuochi artillcdali. 

Incendio - Domenica sera verso le 
9:30 im'improviso incendio, sì svilup­
pava sul fi.en'ile del sig. Piemonte Qiu-
seippe seo'i, che, in. poco, tempo assunse 
proporzioni allaj.'manti.,,-

.Là p»;ima ad accorgerai fu una figlia, 
del proprietario ohe.subito diiiede l '^i 

' lanae.,., - ;. ' , . . , •, 
.Accorse una grande follii.data,l'ora, 

pnarta « 1« benemerilta comandata dal 
nostro BureBoiaUo che dopo molti s£or 
zi potè^ isolare, le .fiamme perchè non, 
ìutaceajJsero la .casa iaflerentcj, un ' a t ro 
tìonile a l 'aia iqual i a loro volta avreh, 
bere incwdiato la massa- -del e legg ia ­
te vicino. , ' ' . , -, ,, ' 

Ed è stato una fortuna gra(nde eh* 
il ipoco, vento soffiasse contrario. 

'Tutte le_bestlè furohtì salvate. Si cai 
colano a- oltre 200 li quintali di fieno' di 
strutti dalle'fiamme,con un danno di 
li.'30.000,' coperto' dall'Assicurast'one' 

t i c Generali di "Venezia. Iie caiise del-
l'inioehdio sono ignote;' • ' ' 

MANZANO 
[ade dalla terrazia e fracassa il cranio 

Martedì nel poiuer. la piccola ^̂ îii-
drina Bianeuzzi di mesi 18 stava tra-
stuUaudosf sul ballatorio di casa, quac 
do, ad un dato momento scivolò e oad 
de nel sottostante cortile fracassando 
il cranio. 

Non so ne acoonsero del fatto i fa­
migliari ohe «lavabo lavorando in cu­
cina. Pili tardi il fratello della Sandri-
tni, di nome Enrico, entrando nel cor­
tile vide la p'ecola immota, supina sul 
.selciato l'iiingoso, si avvicinò visto che 
non rispondeva alla sua cliiamata, man 
dò un grido di terrore. 

Dai piccolli, ricciolini; un ri'volu di 
«angue usoiva e si oongiuaigeva ad un 
secondi rivoletto ohe Uscendo dalla 
bocca e dalle narici andava a macchia­

re le vesti e colava igiù sulla fanghì­
glia. • " ' , • , 

I famigliari, accorsi aEe grida del-
l'Bnrióo sollevarono da tèrtra la pove-
Va oreaturfeia e mandarotao tosto a chSa 
mare il medico. 

Vane riuscirono' pùrti-òppo le cui'e 
del sanitario perehè la povera piccina 
tra atroci sofferenze é-igemiti, indicibili 
cessava di vivere alcune ore .dopo. 

S. VITO al. Tagliàmeiito 
Travolta da un carro 

Ila bamb'ina 'famiian Teodora" d'i au: 
ni 10 abifantJ.'-'jn boiigò Pontame, lune­
dì, mqntre scendeva da un carro, do­
ve si ora arrampicata, éi impigliava 
ti-a i ' r agg i d i ' u n a ruota riportando 
gravi fratture alla gamba destra, 

I<\i ta.s,portato d'ui'genza al nostro 
ospedale dove i medici, prodigatele le 
Olire 'del caso, Ja giudicarono guaribi­
le in 20 giórni. - - • ,, 

PINZANO 'al -Taglitìmento 
Compaesano perito a Darfo 

, E ' (giunta noti'ida alla autorità che 
veline identificata all'Ospedale di Dar­
fo, dove era st^ta'portatai as'sieme ,ad 
altre 150, la salma del ventun'enne Gio 
vaaini Cominotto di Antonio. Il povero 
giovane venne trovaio tra i roderi di 
una casa travolta- dallo furie del Gle­
ne. ' ' 

MARTIGNACCO 

XJn lamento ohe «fligjte così hene 
agli ttokiiìni' ohe U u denue. 

• .J Córrere per 1' aer is i , fare le'oòmmiii-
stoni, passeggiai*, .'ò -un^piacere, a" don-, 
dmone di aveire i piedi tmoali, ma, ' % 
una ,Tera oorvée se soffrite.di cfttU'.o du 
^ n i o'.dì'pi'édi sensiliiH'^iteiénlie in'-
fiammati ed iadolori'ta, 'Pitti colóro ohe,.'' 
Sono soglgotta ai mali' ,di ipiedi oaiusàtì 
d^Ia'Brtaiiehe;^ dì £iltà 'pressioltlà d ^ e 
óilijBtttr^ dovrebbero ^opa r» bagni 
sàllJrafÈ ai piedi: .tasta itóogliWe i ^ 
^ifccblà màiie'tóta'. k Salfeati Epdel' ito'. 
una bftoKMla d'àequa caWà eàimmeiW 
gare, i piedi per tùia diecina di mi»iutì' 
'm quéètj'ac^ua resa! meidteinale e Ifsg-
^ennientè ossigenata; JIn, tale' bagno'fà • 
prOntàJh«*ite' sparire' i)ign,i gonfleré , e 
lividore; Ógfii sènsàzàone di dolore iS' di 
bradiòre; ' Una iinjnersione più prólim:' 
gata ammorbidisce i dalli j duroni ed 
alti-e callosità dolorose ad nn, tal pujdto 
ohe assono-essere'faoilmBhte-estirpata 
senaa'coltello'né rasoio, ohe rendono 
l'qprasSoiie sempre pericolosa. I . Sai -
tratì-,Ei»dell rimettono .e. ,ma(ateng*>ne 
1̂  pieidi in, perfolito stato in -tal modo-
che le-calzature nucivie o, stretto, le più 
usate -vi sembreranno cosi comode co­
me le più' usate. '• 

NOTA. — Tutte le fiàmuwiè hanno S 
Saltratì. Bodell. Rtlfiutabe le oontroffa-
aioni tflia vi potesSKTO essere offerte! In 
gran i>arte non hanno alenn.valore óu-
ràtìvo. Esigete, ohe vii sSano' dutì 1 veri 
Saltratì.. • 

X X X 

H n o . neo era 
Il Direttorio della, sèz'ione Fascista 

.di Martignactìo,'ha'diramato ai giorna' 
li il seguente comunicato':' 

« I l Direttorio di questa sezi'ono del 
.Partito Nazion.-Fascista cl'fiSda q'uan-' 
'ti a seolio di volgare insiuuaziorie -^ 
tutta diretta ,a dim'inuVre il prestigio 
del Fasoismo —• vanno-'spailgendo la 
vpoe che , il signor >Mon%io Severino, 
autore dell'omicidio di Ceresetto, sia 
,tuttora isoritto in questa Sezione. A 
oessare senz'altro detta subdola pro­
paganda,, fa, noto a chi non lo sapesse 
ohe U suddet.to signor. Moniiio fu eapul 
»o da questa Séìtóne ,ftn dal maggio 
1923 per indisoi'pliiia. ' 

' n Dirèttorip, .,„. 
della S«2. di Itlartignacco 4el P ! N . F . 

CASA DI OTOA 
per malatUe à'orecohto - naso - <iola 

Dott. OTIDO PARENTI 
BPEÒmLISTA 

IWINK Via évssic/moao, 15 JIDliSlÉ 

~ 1: ~ i . X ' * )< r j , ,,,' ' ; _ . 

STUDIO r f i v v o e f t f o 
. lo stis Ér:at BÉasdil 
e abi tatone veniiero-^irasferiti iii Via' 
Savàrgnana N. 16 (Piazza yenerio), " 

«,it(:i(!, ; . , . „ _ ^ ; _ „ . ^ , 

los3t6via!lii''E3ii[aEiì[3,, 

Caji di Egri 
Dott. T. BALPASSARRE 

' ® » » E : O I A ' - ^ Ì S X À 
PresoHiloiio di occliìaH;'oure''ottlche.ed,'opera'' 
rstorife per occhi' loachi; 9ura radicale dcD^ 
; .laìaimaBi'one o opei-azkma della cateratta ,' 
•Viaito e conaulti dalle ore lo-ij e dalle IJ-Ij" 

i' ',',', Telefono N. J.'óo 
UJIne - 'Vin Cusrignanco I j - UdllK 

'•^^" e ^ a 

Foruncoli e Pustolette 
Lo aconforto per i forunooli o poato-

lette può essere alleviato e ai ptìò pre­
venire l'eruzione, applic«ndo anlle, par 
t̂  l'unguento Foster. 

Questo unguento antisettico, oailma 11 
prurito e »'inflan)imB»one. —.Ovunque 
lire -l.Oa (più tassa diboUo). Per posta 
aggiungere 0.60. — Dep. Generale, C, 
Giongo, 18 Oammeoio. Sfilano (8), 

DENTISTA 
BOTT. D. MISTRÓZZa 

Utitne - ria »• Kànin, U 
Co«lpo9|io • Kartedl e teuerdl 

GABINEHI DENTIStlCr 
E DI PROTESI DENTARIA 

Doti D. DAMIANI 
U d i n e - Vi» Savorgnana 6 ' 

T a l i | i » 3 a : p . Hazz» XX SetteMb. 

LAVORAZIONE jDEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematvlsl, mugolo, 
torchi per termaggto, reoiplentiper latte, @e«ehlè!lli 
per mungitnra, bacinelle Swart^t, seschloui, vasi de 
trasporto. Rllri, stampi per borro, faisisore, tele pm 
formaggio, spazzole, pannaroìe, otestoll, olii MUFÌIÉ-
canti. Caglio liquido e in polvere, termomet?!, crasn»" 
metri, lattedensimetri, lattelermetiì^torì BayWjee*,)» 
rivolgersi alla 

fl$socì@zì®nt Agraria Pr lu l i i i i 
-SEZIONE MACCHINE AGRARIE „ 

U O I N K -,Pia!!iia delS'Agraila (Ponte POBOOIUI) - W O l f W K ! 



. T0LMÈ2Z0 
s o p r a l u o g o di leg^e... per la morte 

di un capriolo 
tìiòBu la aleutircàooSatotì inscritti 

ài, BÙw)lò •aiiJTolmeziiaJv.travandos^ a 
! caoói^ 'SU per Ifppétì ' elle tóVriMttano lUe 
:gio<»V'jÀliattoJ'oiìo'iivtó^^^ ____ 

bambino ivlie stavano pel' «laiegarc». 
Vìv^saimè oongtatutttóloili. ' • 

Skttiyìajslona d e l t e t ó 
PrpvJittoiiiItf Amminliitrattva, àpptoyft-

Prefettìzia pei- i l ' ; r iputino: dellaì Gabi-. 

qua«ma i ipapmu , t e rme thea fao ln<m «d <>lb-e al eoro d'<»bUligD,<<Vi;.c il mor rtan.Mi'dirim 
ta a l r o « e r v m o che r i d a r e 1« posta Wn„.eBagulto tìon quella J o o n ì o a e ^ a mae | tó ip^r ' l é « t o S i , o t e U e la spe^? k e H à ^ I S S o ' i / ì s è 1 ^ 
ch^c, vieae dal rerto^d-Ital».! , ; , t i * ehe 6 là ,oro^eàtótte«tiea, oaàtò ffi^dite d é l g ' r i o e « . doyrà hilàirémiéàhìimèWìoWàmMm 

S; VITO al Tagliamento . J ^ S ! * v ^ iVwtaaiè w- wei-e i4aiieiBpòw. 

' ;'gj^OjdevAéUjì^ spoéi*,^^ 
;•'*:';^j^4'^;dwt&0l:jtì avOTa/votato-i^'iBéi: 
jf '/j iìj';ìp!sk>Ìi?«*Ì,ehtf è?; s ^ ^ 
;•••>:•• •4e0«|èeififei; ' ;aÌ^C!i 'W^^^ in,; 

':} ^re;.ftfiWÌ^UBtià*aiatj!tìW lo^ àig'' 

;/'^tó"tìft;dì;;ìK& ;-IUtWy(Ì^^ 
: •!fii;:*ièì30Ìttì';é p o K à t ó i i i - M 
;::':• sedey3ialdirfeojo dtìve \fii" cleKbttrttto dii 
*; ; tìertìtìiftVawJ'ii'tttSi» tdlKP 

v(iOiteptii*itttiécU lèèi^e; e perchè aVessc 
1, : 4'#fi'**'^ :ftt)olio péf... i fiuieraU, : 

' ìli;' s'.g'-. : Pretore' eonstatata tla ; mftrtc 

: , , : . . , . , , ^ . , fea*Bittte appliiaìiltoV^ K^^ 
;'. Jrm<irc(it<«'\4eV Bue" 'gr t tuo ' ' :';• •••.tttpoàétì#tite6,;:v|n|iitì;'0pMib,'èòme'prlj^ •''••i.= '-' ^ .'''• ^•'•.'••',•,':', • 

•̂;:JProe?i'BmniiV (lèi laercito';a:p««nì^'du :» 

Messa m;iin ;pie 

B^^^^f>,iPmmm ^ »^» -d-*!^ Alto.' il oaSavero :di; tale.Cleaentiaa T« 

,(|jema^eepm>mi^. Il «,g, Marip,^^ sia d e c e d u t e ^ 
,ebe ,dmge eon verb pasMMiela. benefl-. ^^^ stava, raoeoglIe»i<,.legi.av ^ .-

W?»4° : ' ^ '™m <««« ' ' ' ? ' ' ^ ' ' » ' ::, ;.:. e b e p e k i u r o n b t n e n t ì t e : dall'esame 

;,v:?SD;?itoM,;di,]*^iuno<)U^ „oi.: 
^,ejj^§niiat«:,(»Arte($;;M^^^ poso^ie;ppnstatajp,trattami d imor te ,^ 

rjostro :J;ribjjliale;,o,e;rto''Gnid^^^ paralIsLóarSaca.' ' : „ . . ' , , " " " 
ì|dri9^d'!&ilai;2ft-<a,;làpniì^^ I > o i | ^ , l | s | | r i | $ i p g ( | ( $ : l | j | o p f I0 |vè- ' 

He;*^-SIIt%oii;petto, a(i''£^ I r i É p ^ r ^ : ipiUa 
. atìi,;cli ;rocta^on0,;per *yOT;jftbS^ araJesl; eeUa''fiìo'rt\ììu*ia.* fèS st|iiTrbno"i .(Ìinò-
;;da;;tfàllogifaiiip.,.im''dkttnQ'^^^^^^ ralV.';,;;:; • vV-•,;•.• V'' , ••'••:•: 

•Bt»iite,;:'j'^^;!'','.;'•• /,.'.:;. ,:.';;;•'.•..,•!.'. .••j •^••••/•••^TJA.eiT-.Tt/vivin''•"•• •''• 
-:';;;porfr(i?plo M t ^ ^ ^ : •: , .'̂ '̂̂ ''-'̂ '̂ ^^^ • : ; ;;Mr, :,, 
iu\2Ò, ;B;<3ttér5n;Natiii,ê ^̂ f̂ ^̂ ^ ;di' [a fstt!|,jnpr la 
iùmi.gS hanno rubate;.ÌB oaBadtMftria, , ? ' , ' ' • - . , :,,„ . 
Eiyrtii-.a :]!3n.eìhp,iiip'Salam.tv^ 4«> PSf?* 

;:^8Ìi.SV,i?'''?a,4004ii'e.ì.;;',;',;' ': 
ì'i.itiiigpntìlmaoìa; vtê  (.'poimiii 

i l j jólo.a mtsi lO.dtreelnsioneeil.Qijie sarib ;I'ref. .day.vlspettpro Modotti ha, 
"pniija jiii^alnnoi; ; ;;•,.". ^ >'.<, ;̂ i' •' pubblloatp,il;;siigtitute,manifesti':^ ; 
: '>JSOT'«oéttai!one;;7—<Jertp Gandptti, .pittadlttij 

rariM;!Émj!iiati:i;!làVpB;,per:p^^ 
ìSpdjétà'i^tp';Von(ji9,^;eon,.;tó^ 
•dèjiijnef • 

•vS^iU^tO* "^'••l5yn6tÌ,i'--'''f*ére-'^'-fil-''--'rÌibàrP''.'' ' *v*vu4. , — , u.., x/ . xuu ,« my^ni.vrft;-;*,; IJ.: am n •- :,' ""--,-;.:•:: ~---'---^z^- -r-.~—''-r.~~—~-"' , w - / , •,, ,' .,;.•. ^^.•,\-:,:' , .• Ì Ì ' . ' J . ' Ì > ', 

;ehb':;ii:»lgtìofc;,jÌtòinM.Avev8^rttc5tó.''-™ 
. t ì i ÌBntónèàtóntà . i»u«tb<t t ta : -^^ 

e;dipbi!j4Ìdì-'W6iAto.'-2rlj. 150 e idem, *>''«Sato, ;,dipla^^ 
-•Premio;-;spe<!Ìde allflitìtìppifci'diaàffi^J^ 
'gior peso • ̂ t i re ' 150 e diplòma dt-meri>-^ '^^ # wstfeima,esalaidell»';yittflHà j>arv up :Siieee*^àtiÉ|(e^ató^-,il;gpsiiro.Bìptìift; 
to.i :! ; ' -i Vi' : ; ! : , ; ; . , . • : ) : . ; ; • ' ' ;;• ^tì qUttldio';OTeè;di=séeòàdòl^«è«pi3aò;ÌI,i-le''ne:pan 
'̂  Catfeffort* Sesondit^-l^ivkeehe: C O a s M V ' ^ - W l s S ' ' ^ ' ^ W " ^ ? ' » » ® * ^ 

tmieafil'.^ L,450:«• l ipiomÀ:di .mtótóvùrJw;: :B* 
aiJj lOO e idem - 8 ij soijjViàett'-•"-• ' "̂ ^̂  .me, pi|ft*flppó:.:dpgèiiéra . 

^Premio ay medàglia d^iròe;dìpÌoMav'''!*^4<#'*»''<S^^^^ 
al paio d i httoi pili grtfsai;iprpyeniètiti ''W?"f ABa,seratw41 '0- A.; I.; (U UòrjKia; .;Nolla .piussata SBttiin(ina..;Si,,sp|i.p, -BUS 

•;/Coricors«>-„":Oi|gè«o rlcqirdià|i; 

,fciIuBtri^;Éiaòrdi ;-tìitf ,;:<i#i31 'bòi^t;Jvi 
;»: .sciideìe :ìl;^ftttp)w ;cqii^jpiifeini|J^^t 

lilfiaaratòria: 
• .;T>òt'ladrt;néfeijil4t«l(jSa.4!; • •• 

iplli ivÉ^ 
Il'altro iérìi, fu r'ùiveni^to., ia località,.; 

«Caottpa» ; iiéUii,;: frazione :dS •:Bodea.iip 

;)rè',larj!b; fi-yòrè; riéivpubWSboibo^iib 
có];àm:^4aMhf\~,y-:ipy2 Ì;'.;;;;^;-;:"*!*'^? 

'•^iAtóuìjrjpi'iìSi^i: v:iiijiij]siìriau;|;^|iit|^ 
• ì»li%e;.siùaifiid.dp; ' e. preparaiidPi-^sinp(< 
nì;:prtìSbt4;f6is.:au;ésto;. feoiiSàlevCpÉéi^ 
•sot'JVtó%;flJfÌfc:qùèUiiV,oome;JsltrÌi'(iÉi 
volesserp;t»;rj«!Sip#pei^;ì;5plleb^^ 
prteeiitassiòftÈfi'dsgÉ'tpggetefitìiei'iìi^ 
farsi pitoa:dtìÌraàiC«W;;sàllftrsWS;(fl 
:CPmitatò\,&i^*;'B»rtòKBÌ1'NAli$ 

In ooeai'ouè delle feste che si'óele-

Sottò i migliori;, auspiol,sì;.;tìpnipie;pg 
gi i l rito àoleìule óhei eWltB;igli'»)}ifiti: 
noatri, al oulto:e,^aU'^iniotei.BPr .lo nò-
Mlì origini-di' qaMitu terra, che siinipro 
nei :Secoli è Vissuta ed ha .sentito ro­
manamente e; ItalìooiameJlto. , 

_̂_ __ ^__ ' I l nuovo;,àpppllati'vo . di JBusiUiuio, 
'delie •dOtìne;'Càtto5ehp'^i'dclla = GloTOn'; che'la'•vòstra raippreseiitiinitì: ha voluto 

. .ventti <ìottdaimàto;per rieettazioBie a 4 
;nvésidi éMeérB.".'',;':'"-v^Ì-:'''' '''\' ' 

Ebbe )pefò il béttefwiò''Wl)(ì;foondizio 
' ^ h a t o . , • •• ; ' , ; .• :i,-:^,•; k-'f''; . ' ; ' ; ' , • ' v '• , 

ypèjiBia^ens».-^: Sàbato ;pei«'in3ziativa 

;;ti|';;l?enmttI4'itt'Heirviita una; confere|n?tt 
; c&ji 'proieziàni; diirante la quale .si 
raeèolse; un'offerta per i colplìti del re: quale iintioamente era contraddiatiintii 

còttterjre a. questo autSco obmùne, jioii 
è che-un'felice ritorno ; a l noiiie Col 

quésta libera: •comiiiiità; /Kd oggi alla 
presenza àellepi'ù cOspTCtte Àut,oritót 
deHa Provineia; e di altre llluntre, ipci'-
sonalità viene, consacrato e sarà,nella; 
Stopiii .'trainiuldato 'ili: pòsteri .51'; r lbat-
tesimò dèi Gonitaie. ; 

ceutè ; d&astrp nel Bpr^BJliaseo; ; Parlò 
cònieommozToiìó; ifateiisa óhé'seippp;:tra-
Éfoiìderb.nejl'iiditorio,;; i 
•%;alb'i,dpl4;i,Sebìt)lipla.vv;;;[,:;•;,;''•'.• ,̂ ",, ,;,,•/•:•; 
Vi Ifuròbp; S-aOcplto ben' Ii^l05:;pooa: óò-

; "Htt a. con|r<)n.to .del,disastro,; nia;:dato 
IS;'; (Jondî ftjS'ì ; del' nostro ', .paese, : ' sèano 

';'tfPli'dilbbio;';'dt •fì'aìoll'an^a;'ilel:dolo/e^• 
-:^lJn^^rrawe:aae;feimató6i,^^^ .1 .h,.nvii r>,.n,.nr„ 
r»tó;di:«boragBiiamentò atónchiconj:'W>si;^oai barbifriK^^ 

• - • • " • • • . • ' -- - . ;- „ yrissjm'e'origini.làlfee e i SUOI senttmen ''';V.'^V.:"'J 

d i oltre 17 ira.;;Premi al maggiori vaeT 
qttircntiia.'inedttglad'òl-o e diplòma;-.! 
2. ;inedaglia ' d'at-geiito e diploma.; - ; '••> 
^ Al òohoorso»ara«no ammessi taVtaii • 
li di':q\ialunauo;.ra4aa;;,brpr6vein,iettti.da 
qualsiasi' lu(%o,-;pu.rohè;ptesènti al'raer 
oatci.;,aUo 'pre'S.àÓ,',',; .V'I \'.\'"'l •:'.,; ' :•'';:•• 
, Nunìerosi agricoltori hanno g ì i a d e 
.rito: aU'lniKiativa; iissUoiiraudo, ,.:il;;obn-
cfl|«o„dî .;Oaipi- spelfWmi."',;,':; •'; ;,l,'';uv ' V̂  
ì i f a | t ^ | ; d(ÌBl , | | h | l t t |ò*^ 3>lwÌ)^te i ' , ' 

'•:''•̂ .;.̂ :̂:l''I;SAuRls'••'N*^̂  
; l̂aMiètoni d#^Riri^dó./.*!Bom.oniòa 9: 
oósT... mi ebliei-o luogo ,i pomiKt, por, la 
no^&ìm'feSrrtìòbJdpIll.nìo Di'CJtuàép-
pe Filler,,,l^,Bpneprso;:;alla.ij^ruey data la^ 
sto»g*tpn e • e la, quantità di , novo ' èaduta'; 
niii'.gipriù; 'antoeederiti, •_lSi ;8ptto .''ógni : ri 
guai^dò ' eii^bmiabÙe^ Dilàttì^ 'inscritti 
N ; 150, vòtaiiti',!*; 105.;l)-PiUeì' ebbe; 
Nf'."' 90' vpii'iayprey-ple, '9^0 
seÌMsdè; nriUb; vbtaiioiib ; plétóiìBitària. ' 
L'M'to. soijdiàfiiobtìte sia di incoraggili-' 
m'eaiò 'id;;neò'-blettpj. tìpn 'cit.iaitràpreii» ' 
derè, berid a continuate la ,'suà;'m&sio 
nb 'con' lo siolo ò spirito di-Sacritìcioì 
ohe'giàilo'dist'oiHerò.• ; •' , - ' "''.;• ';•;; 

A' hd l'augu.ifo di lu(hgo; e fecondo'; 
aRpatòlàto, tra'questi buoni, iisplati ed 
operib.'rt' alipiigiani. ' 

"•;,;;';:: ,.G0RÌZÌA'S 
Goncofso Cori 

'seliiprecòrtose;;© 'generoso;'oòn gli,p^^^^ seguite le, prèdibhò'dpi tì'e'.ttlàsionàrì, 
tij;dcsld»p trattenerst''pon;i;^^^^ pei' 'yìgorfa'il'pspressSp 
òfffàndbìbrò;:bun(S*taoe di,ohet;tìpB,^^^ grò; 
fasligrio 'e indtì^ttidij nÌa,;no,,'m^^^ ila ;Vitsta,phìe8a,;.,, .; ,, 
iiieobaU))., j ù bi4n:ài«i i) bupti Pbrin Tpf•. ;.t/a paròla' te' papiro Papit tó, pbe seni 
folptttnòneliè ilpoeta; dproilòre: di Tar^ brava gli sgòi'giis.se tìtil. buo.rSie>'tt,som 
eentip,.dee.iàmò;(iiwrsedelli».sjie qòmpp,. raainento;graditaieti;cr8;bbmb.;^^^^^^^^^^ 
siziopi fra ;ie,quali jjt «.Tìa iTor» chq rt-/tinUo,patemo;ammaéatramq;iitp;;^^ vlr 

II 
._;)<-,;;»(f,i«{<te--rt;; 

ini 

.tìiSBnàb ''nella' 'Vià-. della benefleénza, 
vògBaap.;jaimpsi;r;are;ohe il programma 
dbll'lInllóìie"Eera.m)3i,ile.; OattaKci non 
sii.r!inphiù:dé. ip. opere di .pietà ma « e-
ateiide ;a;;tutto, quello ohe , si, pMama 
bei<5 b OBiriià. • ' ' 

,';;|'';'.';':;;;K)NTEBBA; ;; 
•;;tJ'lr»:<1;,ré> p ò ŝ p 'ezza'tó' , 

; ; ' A l c u i ) Ì vagoni sfracellati 

.; f I I t t»o; .905i #oyì^i*%tè; dii;'i:àr^^ 
: Bib.e- llréiÀb.^a;''XJqbe; nbùa. discésa ri 
"•pida^pavii*'imi;trbppp';4bb?rpso_ spet^^ 

liìiò di U5jv,48li?ia llbCTa ch^ à-
• ,{«erp. serle/.bpaBeguilèè. ;: ;;,.•':'.,,"'.,;.;•,;.•,;:'. 
',;;.!Ì:AÌbu)ii"'vagoni Sganciatisi : dal lungo 
4'elb,b ;'m#èi, s t a'rtestayàno'àlduh pòco;; 
p'oi 'rjpi^dòvapo l à ; o r a 
do:epntro::i rpBti.del:bpavpglìbfI):U« va 

Domenica si svolse.iiGonoorsp: di 
Cori''friulani.; Otto i parteoipanlS.', ;Ua 
Giiirii ootìTotinnanimi.assegnò; 1 se; 

.'Ben a ragione l a (gente di Basiliaao lsii'>i#ipr6mi;:.-;I'prémfio ;at..CorO dalla 
ncbi: voile'; più oÙro-.tollerare ciié' ima Mologtea F r iù l«na - 11 al; coro ;di Mon 

fa lcóne--I I I (il coro di .Tàreento v IV 
,V. 'al,;COi'p,'di Bot . 

coro di Tlofreanò di 
OividWe. UuedJplpmi. di bénémerenKa, 
ai cori di COi'ona o d i Ducijiiedo. , 

:I1 eonèerto si'svolse nella sala .della 
yiittòrta. iPubblìcp numerpsìssimo.. Elti-
tusìajsmo dal principio.adla;flne - inde 
serivtibile, quando l'egregio 'maestro. 
Segherai, a concorso terminato, radunò 
tutti i cori e 'fnc&'eàeguiTe e diresse'!! 
cantò del (<"V*ive;il murbin» da lui irtes 

•igini. 
t i ai inbn mai .siuentitaitaKanità. 
'• ".''.•Órttadini'!';'';, .-• • '.,•_'. 

' liitenipriamo ogg*! nel! 'oaultaiiza . dei 
Uberi oùoi4 e noi giorni venturi col la­
voro e colla fede hegffi Tmmaneubili de­
stini della; Patria, i iicstri immutabili 
sentjineètì di'devozione'e d i a'.moro al­
l'Italia,'rivolgiamo i'iyefe(iti i l pensie­
ro ;a; Roma, gran Madre ncstra,, faro; di 
civiltà e di civile pro.grà^p ;e con tilt, "sb'musi'eato.l'recehto Voci fnse magaifi 
ta J'espaisicàié deU''ani,mo:np.stro 'gri­
diamo': ; . ." 
;, Viva;l'Italia! Yra i i l .Ite;!VTva.Mus­
solini! - .; '';•.,'; ;,',; '' ,,, 

.BtóUanp, 16 Dicembre 1923. . , , ; ; ; . , ; 

; '; ; Il GPramissa.rto Prof ett. 
•'. f '•'';' ;)•. G;-M0d0ttl. •' 

; '• ; 'Prograatóad*^ ' 
Óre 9 : AipertuTa dblla Pbseà' d i Bo-

,^ojufsi;'fracassaromo coajànd* assieuje; „ ^ a e e n a , ' & r e 10 Mcàja solenne.cele 
;;«; 'W5fl 'i^£èì#^??f % W ? * " ¥ # ' S ? * S brata da Moiià: '«illS; 'ore 13.30 I tóe 
)m^ém;^Mx0mi{m^:^:'^f''' yÙ^ m> 'Àii«rità'nella;;sala Co 
^^W^^rmB'-^^mmm^^l^, munllo; ;ÓroM4;'Xettìirii'del.Decrbiiò 
;'(g!?j'|ppl^n;!9|;|fii.(iildòW .dfUe^rptiare!,;.;.;;..• - -- ' '- • • .'..•'-" - - .'i-'v •'••• ^ ••:' -.. ';_i_ 
;v?'fey for&na'nesfcna'Viljtutìa si b ve 
;ri|ffpW|igS<il|;|i*!'^^ i^|;pl»al^re|'jlcititì-
gna;bpp, "ctìp ,'ìtrp'Vaindosj;.in,. i}S.b."jleJf_ ;'yago 

'•'ni'" libisw'-rlmMp. .ibrltèV a ^ j j j i ^ 
'clbpS 'avet^;'spibbàto im salib';a terra. " 

i^m^^^^B^-^im^^t''''TT^t — •" — ^ - ™ . .^.^. .^.< 
da Ì]mnb'ProyviJdé..aHU>':sgombero;dei; o n j ^ ' e l e t t i ^ c a ; ; a . s % n « r G . o v a t a n . ^ p^,.„^,^^.^ i cittadini che'abbiì&;<iirit 
I t t à M f à ì ^ à ò cÈb ì t l d non .nbii nd to d» qm ci ha portato^m^paese;non ;to:di. essere•iscHttì 'nelte&tb.medesi-
'',•'«•,•!.,.',.••.;;'.?;•;,_,.•;, ..'''. ;, , , • ijpltanto 1 Tpalij'ma-anche^la luce;.«"00-

' W '?Ml>^ r i i t o ( t o^^ ; .; 4 -, :; ; ,^ , ^ 'Tomba non^è più l'wrtico sepolcro 
B^autorità ha Iniziato subito le inda; "̂  • v^ ' ;° '_" " ;̂"' y " , '^ T ™ 

' 'g in i ;W'assodare ' leeventuaHre»pon--f^ _ _ . , _ . - , . , , . 
• ' ;K^'^a™!'.WCsÌiwo SI emaugura t aan ^ .̂ ,ĵ ĵ̂ ^^yj3„.̂ ĵ ing^^ 

Eoalb ohe; autòr'iiiiw ; ' .il'';cambiiàmento 
dei riome,''BeiiediiSiOBe 'b iiìaugóiraziònò; 
del 'Labaro del ilJojjiung,:! ;, ' 

• ' ' ; / ' • ' : ' T D M B < ^ H , i ; M « a ' e t t ò ' . ' • ; • ' ' 

Lueeli— 'Finalmóite.idppo tauifl prò 

oamente,-' e raille;.e:.mllle'mémi, ' dòpOj 
chp imaniiname;iite'plaudiropò. • 

La' nòstra, eittadlòà ().s.pitale bd entii^ 
sliasta rivive,un'onda di' .frinlàpità che 
fa,Jantp bene ali'cuore di o.gn;imo. ', ; 
; ,Ohe questi'traftóniibénti.'Si i'ipetano ; 
japosjoieecoo'.Uttugurio formulato ;;;da 

qu,u;ttt.i.-parteeTpàrono , alla s bellissima 
g a . r a i ' - = ; ; • ; ; ; ; , . ; ; : , , ; ' . ; . ' ' ; ; ' • ' ; ; ; ; •;: '; , . . . . . . ; 

'•-•;-• ;,,'•-. F a * e w i ; - . é l é H o T t ' r • 
li 'CommTssario'.^el comune,; h i ^fat­

to. pùbbUcarè un mithi^esto relativo al 
là" preSetóazi'bné delle ; doriiande di i-
scis^zione nelle liste elettorali amiriini-
utraiSve -tùttii 1 cittadihi; 'is6ritti;'n6He.' li 
stB'.elettoràli'amnSitìatrativc- e.'datà la; 
immìSien7.à dèlie ;oleiriotii, è ;beno "òhe 
tutti ^ l̂iy elettori ttb-prbn'dàiip vTli(«e.'; : 
'» Sbeòndp:la;:disposizioni, hanno dirit­

to' alle' eiezióni àmmTniittatiyp 'stutti 'i 
oitladiòii •' liicrittì'''iftllb"liatè''HSttorali '; 

usabilità;,;'; 

me, in virtùvdeU'àrlicolo 2:della.l(<gige 
elettorale .politica 2 settembre- 1919, 
tutti i cittadini che abbianò^comptato glnaeóo, presidente ;della.̂ %ic^^ Gora-

pròduciaiiiP,, 

No^,mi;,yisì'bclu''à,'i.»i't.'nt;,;; •.;;'',.'.•,,._ 
•M MiÉi;W^tóf ÉiisstSii,il;j;3f p-1;3 
Ì!a'Ìn:'Pri'ul fi;'vbp'-iaisint-;-•-.';•'... 

Che mi àif*ji):.i.isi vibdilìles ; ' • ; . ; , 

'••35.'vnrf 'fòf'',C(f''sS^òè';'14'"'*;'.. r,s ' ;'^';'ii 
Sffti'piS 'dij'!ùò)it'di'Siiiisi,'; * '• 

';Mn niS«ìÌmlEdi-v.inà '• ' ;•;' ' '• 
l)t e(';'tftndi>;,che;ifl'Sbiiiiiir;'-;' 
'A "pòs pasa; da lis niès; tauis 
E! : mi sglònfl ,0 eianti a, cor,.;. ',; 

; I, paròjw;: des. niés; mpntagn'is ' ",' 
.Mi ìin',d'at;il';noi(i:,.'di','Tpr : '..,,,', ',,, 

fteschie, ; fre-sghlè yerdidThe " 
'Bi •ven lù dal raOiit-alplan'' ". 
l ia la sei-C a la mattine. ; ,:: 

; Gencé fa 'un grnn'.bo,oa,n. . ; 

P'rin.frb»'Ci'seittte'''8pese:' • ; : • . ; 
ì ia 'Òàmpa'gbe ;dài piiàr 'dal ; siqy; 
B fas blanohib'tia oiiuhese ' ; / ' 
Pél sbtaii 'é dal dottor; ' • ; ; ' 

Np'àinmi.vfit 'parzitalitat; :; 
Ne pai pnzKUl ne paLgrant ; ; 
B sin du?h né qubljtàt 
Qhi'a.oarà .le dut di bant. 

lassi fradis 'lè'tìndo't'^è '.'. 
In ;bhest m.bnt'di'sod'1'slà;.;'' 

';Nb;'htìl'Savtìt'':no'""maK paroè;'''; 
Qualohlduti' l 'ut ;bàstàirdà.' ' 

; ;(Jiialclji ;vplfe jinrabiàde V' ' 
Òitii'éliesl'mònt e3ie-B.oi're««!n«. ' 
B.yeniù in l i i r iade ; . ; ; . . , ' ' . '. 

, ;E no vai.., nisb'iin mi bone. 

E lè eiirte la lerapn;...';; 
Dppp 'iilb; poo ;ò fiia là iiutné 
Non dbmandii, no, iperdqn. • 1 

; l>ut pai ben dial mbnt di, oà 
Obidìont ,io •.simpri ; s tade, ,; ; , 
B mj„àil pàyud doprà 
Lungeidi i te la .nie 's t rade. 

Od ili fùarzè'ohe;Dipmi dà ; ;• ; 
0;,£à là tranbaia' Vap'òrs ; V 
E 0 C'ir di c o n t e n t a ' • ; ;' 
Mulina, maoChinis,motots.' 

E di sére dopò etée •; ' ; 
Lbgré f'uàrle ai-aentitìé :; 
:0" iPii ;!»iiit'simpri'',3i VKie ; , '; ' 
Tai' 'e, qnàl 'da ' ifi'iiiatine. 

Oun t ' i i^ tast ben,:5h'ialób'iàt ;; 
16 0 niudi;ghot;in,<lS;;; ; . , ; , . , ' , ; 
Faa il mout dut lumiiiàt,^ ; 
Ma 'tiissun.;mi';po capì.;., ;;.;.. ,,ii'.'t;-',' 
Taliànoitb; simpri';stadp; :'i' 
'A;d,alj''p*ova;dì'''VBÌlor;:~'';.'''';';;•;;''; 
'Ai'nbm&'taiais'lia'strade....'' ;';,;,.'.i-'i 
0gìtì;'VÌ)lteibun';;onor. ';;;;.;';';.; • 
B .pà»'' bh69t'pàr;'preni.iaini' "" ' ; . , ' •' 
Uil'fàmòs grand ,'geiibrat ;.' '!_ ' 3 " 
'^./cinò'àignÉi'òibinotami; " ' ' ' ; ' ' ' ; ; 
.Ta,,la''liBre;;BÌipndial.V;; :',•:.-• '..''.'..;''•';, 
]<%tìa&'',dusli^'ilg|iiél';ià'bp!ii ' ^ ,,; 

Se;''ip ,cOr!.ltmg:'a!'.J'i?i!ulB,';H.'.:;i,; ;;ÌV ' 
Fortuna;^ 1 o .seà ;dabon . ; 
•A,le;Pio;eÌie'lufll;,, , • . ; ; , . , 
Infine il;dott.',Sebastiaiip ;di; Jlpnte-

fù i quella fili p,àdì!e ;^Sgna,;' sóultòrpa e 
vibrante di fede,penetrava;'!;!!; anditì 
ontidiU dèlle'épspiépie': jpervmu^ypi^é a ; 
l'ifiessione ed a; penitenza. iViimh^; sue ; 
prediolie magistrali».iranno .destato, prò 
fonda iroipressVòn!!. 

I ln coniunicató; u,iiflc,̂ ale;(^à;Bl•òiiìy53• 
le in'data l i dibe ì'Lb'-trilppp fedbrto^ 
hanno'oèeùpHp,¥ipìò»'itt;b''stìPb'pii^ 
ni del; sud dello''Stiiiò,'di 'Tàmàùlipa; 

,'. ';ll'genéttle,ffbrbigbui;;presifèl|e^^ 
la r6pibblìpà;~mebsl.,pana,sitf^^^ 
bip'ljivetìitp '(|tì';,pbJi'jÈfr,Ìtó^ 
•dittatorilaJi', déU.̂ |nsvÙTèiiipTOjV;;i;(;{:̂ s^ 

Dei pai-ròbebÌB%'tìhi ncwi liia, avuto il; raW' CaìJlbo; che lià b«piSb!'pbgb|HÌÌj8t. 
cuore ;épmmps^o',;iMlÌe;''lpreaiblip ,ohe tere lHn8UÌTesilone;'divmei;lbÌ!;';*invp^^^^ 

padre Sa]iia:ognj:,«era;'liceva àd^iin^ 
.la; di'seli ttonijnjjidiyògi^t .'(jé|bf ;Como ui^ ̂ sarebbe nbpi&atbVbpltmntlafttó 

dire della; sua at'tì-aiitiyajij'che'ppmb'nia- ptx-mp ' doU^̂  
•gnpte 6.ppte4o,\Je(neitaflegnìe';a,se,tan.;;t(iViH>pn sar^ 

anime,; layo,ra(prl della.;pemi'a, delia -quéstb'esBi-cito'.di;yoÌpn%ìl':'af&^^^ 
'ìl,''pojilbòlp-sr,'apce|ntìiiV;més,sa'g^^^ 
•^diington; Jépmptétanp; ipoiViqubl|i?;iS(s|!-
vuli'ilaKMéssiép éd''amiunciam(i;bliòK'l 
.'scgreta.rtri';di.;S.&tò.'a^ 
ufM'àlmeiite 'iiaipi-màtò„c)ié:;-Ie:,;'#Sii|e 
insurreiiionali guadagnaiió, ìpi^rbnbft; e 
clic il,:generale Óhregon'jatìi'pr^^^^^ 
le mi,siire'i>iù ;energitìip;per'^libtàililire 
l'ordine.'; ..'' .;.•';,.;;;;' •''• '..'•'.'";.''.>' ""' 

[eiiilaiiliiieiiti l a f i i ; 
Un esei-oViio; di eirCa 130iOOO;;tìojliltii 

Sotto i l comandò del generaleiv^Sllbo 
si dirigerebbe versò/'Yera'Graz^i;;^:É|. 
Itti reggimenti éran' passatì'dal;;lBl:|(*}i|e 
gli .iiusorti 'ma ,Tr,Gpyérna:àpiitììibiiii Ĵ ^̂  
due ' di'èMi sono; ritòrH;^tl;uélli5|i4l|IW 
Uesbrbitb federale. LLl;;generàÌb?f^Ì|f# 
de;ei(n;dué;.,déi'qò;8ttJ0;;rbgigimbiÌ^|^^^^ 
làVgùànftgipne; ;cli; GuadaJajjàrlilp^gpiìJi-
satp,:; dàJla'pnrto sdei tribbili.: , | tlSi|(5^ 
réggimebtl; sono sèmpre ibtìeii?;f>fiiby|f 
:nò;;del :gen;ét'àle.Obrbgònf; 
';; lÙlteriòriipìormàabnSiiliè^bycy 
naVbàttaiglia .'è;stàta;iitiisrfatìii;;lvribbili 
résfstonò; all'atfacoò delf.ifederàìiii^ij'bcta 

trattà^Miàno.;'';'L'esercito;,;;: feìJb'Sl'^'Si*!" 
cpjità sinora;i'batisa"•;d'eUb';)iefii?«it>pi; 
che, 20.0011 Tibtnini' .mentre; i» ribeU,«;;JiPÌ 
po.wèdoho;;22.000 e sonò' ';a;ppb;g|!!ijtt£ 
dalia marina.: 

i 
cas 

.'S;':C''T.À^*tìri^ 
'; ; i a aolennità dtìl'Imjnfloolata. (rit.) 
;4- 'preceduta da 'un triduo, tenuto con 
; i;»: solita 'maestr.ii^;'dal;T6V.- .don BeSTuir̂  
';dÌBp Otffàto di' Branco, ebbe: luogo sa» 
: bato::sopi'SÒ, la solèninè processione con 
"la statm^ della ImmaoolaJta', OonoeàoT 

ile. Oltre a tutta la popolazione della 
•pairocohià 'vJ! parteéiiparòno'molte pes' 

, Bone aiaelie deUà vòstra città. -.• 
,:; Ki . una' festa 'iùtimaroente religiosa 

;'setiaa'pompe e senza gìiandl estoripntiil 
ina clic dìinostrò,'quanto la Beligionc 

; oristiàiia sia profo(ndaménte sentità da 
Janpstra buonapopoluaione, 

':':"';'••"•;,,',• ' T E O R ' • 
' lytbdaglla al valor .cSivile. •— Pu asse­
gnata, la medaglifà di Sbronzo al valov 
•éivile al signor Hocco Giacomo di Anto 
ilio da Téop, per l 'alto epraggiosocom-
•pTùto 'il ?2 luplib 1922 a Lignaiio (l«i-
•llsbiBa)'. épUà 'seguente motivazione: 

. ipopo non breye percomo anno to riii 

Bpn.d.à, delle, òHleiIié.;e'dei oàmpd;! 
, La' sua paróla, impvqpfa.tii ad un ve 

l'ismo di: pi'àti'oa.religióne piacque: as­
sai. .; ;, ,, ,,., . 

Ieri, sabato, gllpmo dellflmmaeblata 
oli'iudépdo.si;;il^periodo della S.;.MÌs9Ìp 
ne la solennità assunse ad un vero ay 
veniraentp paiTocohialei 

Le comUniorti spriò asccsé''a. numero 
consòbitìsslmP'. -;'•-;' 

CSiiha partecipato ptiò dire' qual f ol 
la grarai^se 'il tempip. iti; questi giorni, 
eou tutta l a pioggiàyed i l fango uggip 
so. Ija presnpiià poi dell'ìi-bìvèsoovo e 
le sue parole còntCrmatriCi dcU.'opcra 
dai.biiotni'é zelapttssimi IVIissiohari, va! 
se; a dare alla ahiiisà uiià vera;'imponpri 
Ka''religii<isa.•';;;,;•;'',;;••': ':;' '''; 

,11 Pàrroco piiè eliiamarsi Contento e: 
, tutti i ; -jiarrocòhiain'i possono partecipa 
,;re.alsiio,jgaudtò.';"'".'.-; • "••.•''/ ',•' 

" . ' ; ' " : • " ; ' " • ' ' . ' ' ' ' • ' . # * ; • ; ; ' , . : . 

; .La brava «Scliolà cantOTum» d'i Bpt 
tenicco tìlfece sentire ,la::maestp.sà «mes 
;sa;.diicale)i dej ..Toibadipi; bal la , lunziò 
ne '.yespel;tVria pure musica dello slessp 
'grande.maestrp. ; ; : ' • . ; , ! . ' . 

Secleva !iirorga,np il ,prpf.;.]>. Gioviin 
Ili .Pi'gani con :la,.;Sua .indiscussii e bcjn 
nota competorlza. : ." ,,::(P,;;G^)' 

' • ' ' - ' ' . , •V,"' '™'^. ' ' ' ' ; ;E''iiicai?iaà't'0;:.; di'affari; anflUnbià:;pJie, 
.iVLJAmimiidstiraaiotìe:-^ le; coinunicSzloini;;'pér férroYÌa:^SÓ|iò||| 

Ricovero,, seguendo il 'sitò programirià; spese e «he W t a n i o ì télegrànimisdBy 
di migliprainentò dell'lstitutp, dopò à: .conljòlo ;d'Inghiilteli* ; sono: ; stafiP|§i.'' 
ver pròvyeduto;;àUa aiistemàzibne ;'dei: smessi régplarmeptb ; dà';;Vbrà iCrijZĵ da; 
sòryi'^ generali;'-ha;; pensato ali'amipUa: "dove oggi n e » ^ 
mento di: IpéaU/àddéMii" al Eioovero,; Il generale, Sbiichez ;ha ianbiaib:;da{if| 
c'osa; «ornmaménte.neciessaria ;'dàtO;iÌ.>;;Tà Graz uit.:.telp^raJnma risi quàie?^^^ 
continuo'aùmeuto delle'presenze:; da> stiflcà'il'mbv)inéntb,;dìc*dòi<^^^ 
133 nel:sl921 à;;220 og(gi:ie;no(atsar{t; nerale Obregòri'tentift'à^di tól»rrb;5tl| 
lBnt(inb;il;^ompi;in cui queste'arrivie-: la nazióne'uin'bàpo 'dòlipbtereileséBfill 

.ranno .a .300,:Ocoorreva quindi;.oltre;*!: yò scelto da,liti : ;ii;gèMbrtìé':tìàl!è,b|:Ibi 
la sis'tèmàzioin.e'di:altì:locall, una:nuo ;oui simpatie;alàyóré"abUa;';Gtbiàiip!|Ì 
ya*la'c!ivpiro:i,I40.=lpttì,.ma^p^iiavife' avevan»':;proyoéàto ,;;'éoinidiba4wtft;Mj 

' la . 'b i^i taro: ' 'p i 'pyyedéirej«:ai^ 

-méóto;,dblla;'OKi«a,,,cliiéilora ,b'Oettpa;.la^,i.p'imìvànnli..déIlit''-giibtóa:''::.':.'Sp{S^ 
'fabpia:te:prinoii>ale,vdéU?Istì '-ÌÌ'Ì-^:^Ì SS:segpala;pbiìoIié;''il';;gé3erS'SS?f^ 
;. ,::Ì:%' • prol)lbni'à*:è;vstàtp ';:'Wspltb'i'gbnfikt lite;"ViliJ,,',' frsitèìlÒKSdì''BapOÌb;;iH]ììiJl|(ìf 
lUPinte, dàU'Jflipresp ;2Ìorat]lìiJbi,veopfnur 

' 'progetta'per futo*:mioya';€tósa!';"bom^ 
pp(^,diW'ÌSiì.fli"'$til}fi|s'Jfsl^fi)z^^^ 'bile'' appo,ggfejlb.'il,,ÌÌBn;eràle:^ii^é|;'i| 
Pia'''tlàsb'*b"cìbb d'v èssbre,aÌ5vó;'PÌSi'i8,:,,6he, éeroano,!^!; itì;a^Ì£i;re oOtttii;b;;',;lji::;bàì: 

..;di''PoJ;ey.,ac(c^é5§5;i«dK';;Stessa, daK.due', pitale;'',' ,jVf---itk!f' ''':: f.iP-'-h/:iS0:.f\ 
're!parti;''màwtìb:y'fbmitìwilb';càics<"- ' '.•'.i.i.,». il'Ìi';ii '-' ':J:' ' 'qltvÌrtrth'::fiÌ5Sa' 

V^'aiilràinistraÀiie' q«i»di,'Un;:ìonsi, ^ H a t a g ! W ; : : ' d l > 3 0 . P P ( | : : c p 
deraaiPne delle necessità''di; eui^gpprivi TOira8»<uiÌBÌiiiO; dell on. Pie|lr»^^Hey 

-e de l fa t to morale òhe; ià" Chiesa è: Un ; ; ; Ì',fl|gli,,dell'onorevole |-Pibti;ai 
grande/confortò per '*'poveri ;i'yectìlu;,'Valle 'hanno deposltatb.' :pi;éfib:;;'|l<(: 

- , . .1, vm.„i.^v.,.^u>. u^.u «..OTo, •=„,„.uo >..,,- - . . , - , -—,—- . , , . . . . . . . ha diàppstoiper.l'Bseeuràonpdel.prpget" Direzione Genbr.:'© 

ohe l'irrigazionb, che ci 'ha neiitraUzza jnjipde dovranno essere: presentate non riiuffraz'iaméntoper'a. 0,À,I,.c!ie tanta ;to,' e irBÌorno;15:;d'iòembrbialle,.:ore 8" L. 80.000 cpme tagUà iper'ià.:ideiitifl0 
ttì;gUe|ft«r; della perssiaitpnte^«iecità;;pd p j^ t^ i j i a^l giòiinp:;ig dtóembtì!: 1923,#'"mpatìii dimostrò;iiella'gi(>rnatà;4i'ap;.a»it;';a ,Bi>l'Àrcli^egopvo .bemedlrà ;lài zipne e oàttiira dell'uce%)rb;:del;;il.i#i|; 

di, soUdàrie. ^̂ ^ ^^^j^;|jj^^j,g^;^,^j.j^j^^|,^,;^j,j^^j^^^^ menioa'chesegnò.uJnnMoyp.^triònto del miòva'Ghie^v":: '^ ! ' ' • ? " ' • } ; : : ' padre.;I^,Oire2àorib;:Q'?intoa%.t.(ÌS;:Pj^^^ 
• . " • ' • v l n ' q U e W Otìcasiohe"il Consiglio de-; pagherà imm-ediàtom^ 

siderà ohe "là ptbcbbi festieciolà n o i noun»»: oJHju^i'bwas n? wbfp ; ;p ' ;ò i l^ 
tare d'i.dettataglia a oluiinqiib:Ppn;;^il 
mezso entro i^l•3^'dilc6inbrei^:6i.|:J:;ffv|^f 
fornito a qualsiasi autorità:: dVP.'"9''B'-
ai RB. OC, le piùeaate e obnbret<!,;JiiÌS 
-eaziorii, ohe parauojla,prova Kìetira'!#;': 
la reità dell 'assassino- e fle, prpdiictili|; 
l'arresto. Si garantisce rasfiplntò;;^pg|p 
to alia periiiona d i e darà le'.notiwbj.'S-bil 
.pradette.' . ;':'':';̂ :"'';;::'''ly 

è ,Sta,tò -splandido esempio 
tà paesana. 

, !I totpali».r .La: serti; dell'Jmmaoola-
cipio (Ufficio liste élett/orali). 

Bisogna quiuai : che'ìgli interessati si 
tà li nostro Glwòio G'fòy. Maschile ci; muovano e si assicurino della avvenni 
Ila dato un a biiona aerala teati-ale 'col tà'iijeriziOMé;;':.::,; : ":;'•; •: "„ J i . 
dramma patriottSoo; .«Cuori, di bimbii.»; %y jj dovei'o di tutK; i cittadini I qua 
e ppn la sempre; brillante farsa: « i r pit; li soltanto col mezzo: del voto potran-
tore disperato» nella qiialen V. Presi; nò a-yere il diritto deU'elpàone d | i p r c 
derite de 1 Circolo, Pomenico Giacomi- pri rappresentanti nell'ammiw»i|'à2Ìt0f 
ni è stato verarrwmto uii buffo felioissi- ,uè della cosà; pubblica, Diversatnente 

Ottimo il debutto.....'della luce elet 
tifca'a giorno. • 

Al Direttore delle Poste di Udine, -
Si lamenta il ritardo abituale di dne 
e più gioi-ni de'i glioraali che, ari-ivaiido 

cbrp djt Tàrbénto., 

io CDittà 

dovranno assistere impassibiii cpme i-
nulin; càriaildi allo .svolgerai della vi 
ta politica nazionale, 

Concorso Corale Friulano 

Sulla vendita delle medicine 
; La Camera ; dr Gommerete oomtinioa. 

ohe la Gazzétta Ufficiàledel 5 dicem­
bre pnbblSrò un decreto il quale :pre-
.scrive ohe' i farmacisti: a comincTare 
dal 1. gennJiiio 1924 hanno'obbligo Ai 
annotare;' ' ;''' :• • ''' ' :'•'" '-

a) siille ricètte bhè spediscono, la 
datai della. spcdTzio(ne e 11 prèzzo ; ' 

b) sullo etichette ohe appongono;sui 
acipipnti 0 invòlucri dei me^'cinalT, la 

A Gorizia nella mattinata didomonl 
a-XIdìne,nella DiattVna.ta, inim trovano ca scorsa ebbe luogo il concorso corale 
mai; a tempo di giìnigerci colla posta friulano Indftto dal Club Alpino Italia 
dell'Autocorriera di: Spilimbepgo che no di Gorizia, al quale proserò ' i>arte r , , , . , " .o , j . j , 
parte da Udine alle 13.30. E ' forse troip: otto corali e fra queMi notammo, l'Udì datii della spedij^one, I comiionent,. del 
pa pretesa il òbiederè un disbrigo uni nesc^'Monfàloonoftid'altrp d'indiscusso ««nedio secondo la rieetta,-la dos'; e il 
pffdhinp meno.lentoY.Oh, cpTWe si st*-i yatec.Li»; Sp4#^ . ; - f t f f* l? '^cen t ina , P ' S " ' : , . ' : , ;;, '-,/, . ; 
va meglio qiaa(a,dp non c'era l'Autooor guidata sempnv,d(i!i'ap(pa5stona:tb dilef 'Nel prezzo'"doviràbliVo c*isèì'ó,j«j««W-

' , ' " • ' ' : " ' ' ' . ' " - ' . ' ; ' • ' ' " '" ' I S • 

• • • " • ' ' , . ' . " y ' ì ' " S • ' . 

abbia solò eàratit»re'interno, :;quilndti,; 
di»pb'Ià'fi]|hziÒn;6;;prinoili)ale p'cr la" qua' 
le saranno;:dii:amutì specialmente in­
viti, sarà datò; Iib8r0'a60'efe,so a ohiirn-' 
quo'desideri visif^ire l a Casa; di Rico-' 
V e r o , ' ' ' - : ' ; : • • . ' ' ' ' •' " 

Ciò servirà ad incoraggiare la bene-
lioénzà aittadina all'asisfstPnza: di que-
s tp l s t i t u tò per il quale i mezzi non 
sono inai troppo per l'esplicazione del 
la sua attività benefica.^ 

Se con questa visita S buoni consta' 
teranno q u a n t à c u r a rammiaiistrazio-
ne'e le siiore addetto abbiano per ren­
dere sempre migliore il sPiggiomò dei 
pòveri vecchi,' questo sarà-11 premiò e 
l'inéoragte'iamento migliore ai prepósti 
dell'Opera P'ia' per; continuare'suBà 

'vìa'iiitraiprésà.'"- .:;'''' ' ' ' ' : , ' ; ' ' ' ' ; ' . 
Il libbrb'abcèésb ,àel pìibbKeò ' alla 

CABLO LivÀ reìjjonsàhUé}: 

Aim GRAMOHE OOOP. PaiuL.itJE 'Uiptisft 

• • CUÌjtn S P E C I A I E "''••";;'' 

se IATI G Ì 
s Mialgie e nevralgie reHìristtììlls 

D.r GIOVANNI M i o i l ! 
'' ' :Via .;LoWa!rlà'AU'D.|5plli;i:« 


